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Domani 19 corrente rientrerà a Ca- 
poidiisitria, dopo due mesi di perma­
nenza neilla R. P. dalla Bos. Ua-Erzego- 
vtfcia, la brigata giovanile dei lavoro 
del distretto dii C apodi-vira che ha par­
tecipato alla costruzione della ferro­
via della gioventù ;

Il ricevimento deli; brisat; ■ verrà

in piazza Tito alle ore 12.
Tutta la popolazione democratica d 

Capodostrlia è invitata a. iintervàwre a
portare il suo saluto alla brigata che 
si « briftan!eman'iie corjjpoftiata nell'a- 
dempimeinto dio suoi n.mpiii. tanto 
da merita; s -.per ben Quattro volte la
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Le seUtnana »orsa  si s svolta nel 
Teatro, Ristori di Ciapold'lsitote. ila III. 
c onte,ronza dei S. U. C. per 11 Giricom, 
dajilio. dell’lisitr,a alla qiiiajje hairanq pre­
senziato la Jpaggiorainza, dpi k3,eleig.a;ti 
deillle filiali siniOacäB del cfflpggdiareo 
.istriano, ■

fra  a l  i|niyiitati ai, sedo motati jl 
comp. Albert Roman, membro del Co- 
miitato Cieinteale dei S. U. dalla Slove­
nia, ili .copilp, Guglielmi, membro dei 
S. U. C. dii Trieste, il comp. Baltrarp, 
pr es Italie del C. P. C., il comp. Pi- 
šot, membro; del C. P. Ci, di. comp. Pe- 
raviàeik, .consigliere delila Vojna- Upra­
va ed alitai.

L e  c o n c l u s i o n i  d e l l a

ì l i  ASSEMBLEA DEI S.U.C.

l u g l i o
Domenica prossima, 22 luglio, ri­

dere il 'decennale dell'insurrezione 
armata, dei popolo sloveno contro gli 
occupatoci nazifascisti.

Dieci anni fa le masse, dei lavora­
tori deila Slovenia si sollevarono 
contro la Più barbara delle occupa­
to s i  delia storia, contro il fascism? 
di due Ijorghesie che volevano sotto­
metterlo alla più brutale schiavitù e 
tirannia nazionale economica e soci­
ale.

la questa lotta sanguinosa il popolo 
slovesa, ha vissuto la sua più grande 
rinascita, liberando la sua terra 
tradita dalla propria borghesia — 
dagli sfruttattori interni ed esterni ed 
oggi,1 con successi sempre maggiori, 
si’ apre la via dei socialismo.

Anche il popolo dellTstria, il nostro 
popolo, ha scelto la stessa via. 1 con­
fini ingiusti, posti daìPoccupatpire 
imperialista, caddero ed, i, lavoratori 
uflrinnji units fraternamente a quelli 
sloveni e degli altri popoli delia Ju­
goslavia , in. lotta, lijUjslarono ; quella 
gloriosa epopea che, quale corona­
mento vittorioso, vedeva alla fine 
sorgere una nuova aurora di libertà, 
di progresso, di pace e di lavoro per 
la gente lavoratrice delia nostra terra.

Oggi, mentre il nostro popolo, con 
e.atqsiasiäo ed, abnegazione, è impe­
gnato nella lotto serrata per il rin­
novamento economico e . sociale, ta­
lina lotto che dia a noi tutti il socia­
lismo, gfi oscuri circoli deil’imperia- 
lismo romano hanno manifestato e 
manifestano per mezzo dei toro cir­
coli. dirigenti e della loro stampa; 
corretta, nuove insaziabili ingordigie 
su questa nostra terra, bagnata da 
tento s-angue e sudore.

Nuovamente, con isterismo crescen­
te, si uria ai quattro venti dei «diritti 
sacrosanti», dei «confini segnati da 
Pio», si tira in ballo nuovamente 
«rapporto dell’Italia al Patto Atlanti­
ci» e, colmo dell’ipocrisia, si dichia- 
ara che l’Italia ha «aiutato le genti 
slave».

Ogni nostro lavoratore del campi, 
qgni nostro operaio delle fabbriche si 
chiede son indignazione quale diritto 
essi, .gli sfruttatori, i criminali di un 
tempo, quelli che noi abbiamo scon­
fitto e cacciato per sempre, hanno su 
questa nostra terra, finalmente libera 
e feconda di rrTìovr beviti ex!- energìe 
creatrici.

Nessun diritto essi hanno e mai ne 
hanno avuto. Soltanto la sopraffazione 
e ia forza bruta hanno fatto si che 
per anni la nostra terra istriana abbia 
dovuto gemere sotto if duro tallone 
dell’imperialismo sanguinario.

Ora, dopo ia Vittoria, ia decisione 
suìi’Epparteaenza statale di questo 
nostro territorio spetta solamente al 
popolo lavoratore che vive e lavora 
in esso, al popolo cne i a  attuato 1,3 
riforma agraria, al popolo, che ha 
attuato il principio: «le fabbriche agli 
operai», al popolo che ha già tetto la 
sua scelta e cioè la sua UNIONU DE­
FINITIVA ALLA JUGOSLAVIA SOCI­
ALISTA DI TITO.

Proprio per qu,esfo il 22 prossimo 
Verrà festeggiato nel nostro distretto 
sotto il simbolo delia lotta p.er la 
pace e pep la definitiva unione alla 
nostra Jugoslavia. Ed il 22 Ìfl,gìiq 
sarà un’altra grande ed immensa di­
mostrazione della volontà di tutti noi 
lavoratori idell’Istria di voler forgi­
are da noi stessi i futuri destini dei 
nòstro travagliato paese. Ed 11 22 lu­
glio sarà ne alfra solenne sconfitta che 
tutti quei circoli ultrareazionari che 
vorrebbero imporci un’altra volta il 
pesante giogo dell’occupazione impe­
rialiste.

5 preparativi per questa grande 
manifestazione sono già in corso. In 
tutte le nostre (località i lavoratori 
nelle riunioni di massa ribadiscono 
fa ioro volontà di unione alla Jugo-
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P |r il manteniipentp della pace nel mondo
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II
. .  P O L I T I C A

dei sindacati internazionale
Estremo Oriente

«Il nostro destino  è  
p erch è  costruiam o il

ià con la Jugoslavia , 
socialism o con essa»

Dopo'la iettar a dedito reteericme polt-' 
tico-orgaini-zizaitiiva, temuta dial com®. 
Gregoiroivl è Milo, ha salutato la con­
ferenza ili iccwnp. Guglielmi, il quale ha 
detto che nieil ooistro Ci.riconidario, pur 
avendo raggiunto succiassi importantis- 
siiime tpeir io sviluppo delila dam,ocra- 
zia sociale-, come, ad -esempio, col pas. 
saggio delle falbto'mlcihe agili operai, le 
difficoltà 'da, superare- sono ancora. mu- 
manosei, od. 'uma. dii tali difficoltà è la 
prepairazione tecnica dei Consigli degli 
operai.

Nelle 'dìiiacussionii: ,hanno preso la pa­
rola ù -comp. Martinčič, Zlobec, Mu­
ženič eld altri ohe hanno illustrato i

La III. Assemblea Circondariale del­
ia C. S. U.C. per il Circondario del- 
rista a, constatate le vittorie sinora 
conseguite jm ogni campo della vita 
sociale e politica, al fine di accelera­
re la marcia verso il socialismo; con­
dannando le ingiuste pretese del go­
verno nero dii De Gasperi e delle ri­
manenti correnti irredentistiche del­
l’Italia e triestine nei nostri confronti, 
come ostili e controrivoluzionarie, 
chiedendo ad aita voce e con pieno 
diritto la definitiva unione alla nostra 
patria socialista, ia R. P. J., te­
nendo conto pure della relazione e 
discussione seguita, pone dinanzi al­
l’organizzazione sindacale i seguenti 
compiti per il lavoro futuro:

1. Prescìndendo, tra l’altro, anche 
dal fatto che i’edificazione del socia­
lismo nei nostro circondario, è possi­
bile solamente Assieme ed uniti ai po­
poli delle rimanenti contrade della no­
stra patria, la R. F. P. J., è compito 
di tutti gli organismi sindacali di o- 
rientare- la classe lavoratrice, attra­
verso una intensa e larga attività nel­
l'educazione ideologico-politica alla

slavia, rispondendo all’infame cam­
pagna sciovinista.

Iq tutte le località ove 1 partigiani, 
gii attivisti e le vittime deiTodio na­
zifascista, i migliorò nostri figli, in­
so orna, hanno immolato la loro vita 
per un avvenire «fi libertà e giusti­
zia, verranno scoperte lapidi ad imi 
perituro ricordo del loro sacrificio.

Il 22 luglio a Capodistria, capolu- 
ogo del distretto, sj svolgerà una 
grande manifestazione popolare. Da 
tutte le località del distretto conver­
ranno gli ex partigiani, gli attivisti 
della Lotta popolare di Liberazione e 
tutte le masse del popolo veramente 
democratico per commemorare, in una 
degna cornice, il decennale deU’insur- 
rezione. In questa grande occasione 
avrà luogo un corteo che si ammas­
serà i-n piazza Tito ove ai conveniiti 
parleranno dei compagni che più 
hanno dato nella lotta di liberazione. 
Inoltre sono state indette per l’occa­
sione varie altre manifestazioni di 
carattere culturale e sportivo.

Dalla celebrazione ci, dividono or­
mai ancora pochi giorni e tutte le 
organizzazioni di massa dovranno 
accelerare il loro lavoro per la mag­
giore partecipazione a questa mani­
festazione popolare.

Le dichiarazioni di Mile Vittorovič al nostro corrispondente
to al Convegno s ili sincero desiderilo 
dii- col lahor a: e e dottare per una pace 
sicura, e duratura. Ura’altra caratteristi­
ca ded Corttegino è .che il libero scam­
bio dii concetti isec-Virà per un contat­
to più vivo e .stretti tea ile forze mon­
di;# apMtltf1 delia pace e «Mg lottano 
sinceramente per quesito. Il Convegno 
■rafforzerà certamente ' ancor più le 
forze m erlali, della pace.

Vorrei SQttoliiniear.e — ha proseguito 
Vittorovič — che ijl Ciarw.agnp oltre 
a coati#'re 'urta1 Ubera conversazione 

baaiiari ptoniciipilMdella pace da par­
te idi tu tte  quelle persone ilnte.ry eno­
te, non terrà alenimi conto delle diffe­
renze ideologiche, tì,i. religion®, nazio­
nalità od altro.»

Il segretario generale idei,. Comitato 
Naiatoin.ale per la Pace, concludendo le 
sue importanti dicliniar.àaioimi, ha quin­
di 'dichiarato ;chie ,«i ©rflparatiivii, per 

J l  .Convegno isetno a buon punto e che 
aumenta sempre più nel mondo l’inte­
resse per questa mari fest an! arie di so­
lidarietà diell’umairaità amante della 
pace».

.L’ongamitzZazio.ne per il Convegno 
internazionale per Ja Pace matte la 
Jugoslavia in, primo piano, miei canapo 
delle limfe'attive e Ideile dimostrazioni 
proni,asse piar il mantenimento della 
pace duratura da tutti t  poppili. 

Zdravko Pačkaj

IDal nostro clrrispomdente di Belgrado)
In una iciorayiersaiziohip svoltasi a Bel­

grado, il segretario generale Idei Cons­
tato Nazionale Jugoslavo per la pace, 
Mile Viittaroivfč, in occasione del Con­
vegno liiniternaiz'ionaile della Pace, che 
venrà temuto a Zagabita niella seconda 
metà dial mese di ottobre, ha fatto la 
seguente diletti,ar,azione al mostro coir- 
rUlspcindiemite a Belgrado:

«La Jugoslavia è uno disi paesi che 
sano più interessati per ‘ ili mantent- 
mianito della, (pace nel mando, per l’iri- 
d'iipanidenBa Ideile piccole naz'ani con­
tro gli appariti imperò alistici deJTU- 
tilióne SovStìca. Al Ccriydgnio per la 
Pacie, organizzato dal Comitato. Nazjp- 
naìe Jugoslavo per la pace, saranno 
iimvi'tate diverse 'organizzazioni, il crii 
scapo è lil im,airr.teniim;einito della pace, 
.a(m^?,p^b!MicÄi ?. lavoratori cultura­
li ,deùi? vafie 'ipaìrti d,el mondo,

Il Canvegno darà joragR a tutti gli 
intórvemiuli; ai avene un litoar p scamibio 
di conicetti,. Affìnollé il ^onvegino non, 
rijsulti delia sipeq'ie <̂ ei Congresst co- 
m'iniforrnlisbi'la cui 'CaratteTisSica è. la 
meicicaniiidità e Tacpurata priaparazicine 
dal di'acorsi e den® d'iscussioni, ma sia, 
mal ve;rb seipso della iparola, di libera 
e ^enena ditodSBibhe, il’,ordine del glor­
ilo nom è stato fissato, ma sarà elabo­
rato ed accattato dagli irate rvisnuti al 
Canve®no‘ stesso.

Il criterio 'toindamamtale per l’inrvi-

defi,attiva unione alla stessa; dando 
a tale lavoro un maggiore contenuto 
rivoluzionario classista, alfine di ele­
vare ancor di più la coscienza di clas­
se dei lavoratori.

In questo importante lavoro, servirsi 
delle più ampie e svariate forme, 
quali: le informazioni e conferenze 
politiche, i gruppi di studio e di let­
tura e le rimanenti forme di agi­
tazione e di propaganda, visiva, scrit­
ta ed orale ecc. e attraverso queste 
illustrare ai lavoratori la vita della 
nostra edificazione socialista; apren­
do loro nuove e larghe prospettive di 
sviluppo e la conseguente politica del 
glorioso P. C. J. nella difesa delle con­
quiste delia L .pL . e delia rivoluzio­
ne popolare, per il trionfo del socia­
lismo e la difesa della pace nel mondo; 
smascherando e lottando nel contem­
po contro la politica aggressiva dei 
cominform e dei i suoi agenti, con a 
capo gli egemonisti russi.

2. Le più grandi cure e il maggior 
sforzo .dell’organizzazione indirizzarti 
nett’educazione, neU’eleyameato Profes­
sionale ed educativo dei lavoratori, 
con seminari, corsi serali, consulta- 
zioni ecc. alfine di abiJitarii quanto 
prima possibile ali’àmmmistrazione 
comiplessa delie, nostre aziende econo- 
miche.

Anche per l’avvenire prestare loto 
il massimo aiuto nell’introduzione di 
nuovi sistemi sociuJjisti di lavoro, co­
il lavoro el brigate, ueilà stttem.aMone 
il lavoro a brigate, nelia ssitemazione 
vecchi normativi ecq.; attivizzando 
tutte le  maestranze, nellLesecuzione 
delle conclusioni dei consigli operai; 
lottando contro tutte le tendenze noci­
ve, facendo si che gli interi collettivi 
di lavoro prendano parte attiva nelle 
discussioni ed impostazioni dei pro­
blemi vitali delle aziende; migllioran- 
do ed intensificando la lotta contro lo 
spreco di materie prime e T'indiscipli- 
na, per la diminuzione dei prezzi dì 
costo ecc.

3. Sulla via delto conseguente demo­
cratizzazione delTamministrazione pub­
blica, indirizzare ii lavoro alla atti- 
vizzazione di tutti i lavoratori nett« 
assemblee e consigli degli elettori, pel­
le commissioni presso le varie dele­
gazioni dei comitati popolari, nell’ispe­
zione popolare, ed altre attività ip 
seno all'organizzaziione dell’UAIS, te­
line di renderla partecipi ed attivi 
in tutti i settori della vita ed ammi­
nistrazione pubblica.

Gli organi sindacali dirigenti, da 
parte loro, devono stringere più stret­
ti rapporti con gli organi del Potere 
popolare, aiutandoli con consigli e 
proposte atte a risolvere i vari proble­
mi della politica locale e comunale, 
nello studio ed emanazione di giuste 
ordinanze ecc. lottando nei contempo 
contro tutti li, fenomeni di burocrazia 
e trasgressioni delle leggi.

4. In ogni modo dedicare urna mag­
giore cura nel prestare aiuto ai propri 
membri netta riparazione e costruzione 
della loro abitazioni ecc. partecipando 
pure alia soluzione degli alloggi e, 
col lavoro volontario, atta costruzione 
delle car,e dii abitazione ecc.

5. Insorgere sempre in difesa dei 
diritti dei lavoratori, garantiti dalle 
leggi e da altre disposizio®* socialiste, 
lottando contro le tendenze del lavoro 
straordinario, per il rispetto dei gior­
no feriale settimanale, in difesa dei 
diritti della donna lavoratrice e dei- 
l’app^enidistato, tendendo le forze al 
miglioramento della standard di vita 
dei lavoratori con io sfruttare tolte le 
possibilità' es'tetenti. '

6. Nel lavoro futuro le organizza­
zioni sindacali studino ed’attuino tut­
te ie possibili ed immaginabili forme 
per l’elevamento educativo, culturale 
e fisico dei lavoratori, attravèrso cor­
si di lingua, complementari, contro 
i’analifaibetiismo eoe. Elèveinido, ia loro 
cognizioni culturali con l’istituzione 
di varie forme di attività artistico — 
culturale, con la formazione di gruppi 
e società, con gite, rappresentazioni 
ecc. 'includendo i giovani ed altri la­
voratori pure nette società e gruppi 
ginnici, dt tiro a segno ecc. sviluppan­
do ed incrementando, nel contempo, 
pure ie varie forme detta tecnica po­
polare.

(Continua in IV, pag)

vari, .tonatoti eh®; dovrapnc» assolvere te 
fina# išiind,alcali la al aaco dei Gomsigll 
dèM .operali, i ' doveri di ques.t’ultirnii 
nei' Ciooifircinltl deli direttori di: fabbri­
ca od ili modo jn curi, dovrà svolgersi 
il lavoro fin- armcim'a tra questi tre ar­
gani. Nette ' èleaicraii per il Plenum dei 
Comitato Ciine, idei S. U, C. ;per 111 Cjr- 
coinldario idieill’Asitaiia acino stati eletti 
3§k idielcKati, 'dd àliti;! 5 p?t: il; copteollo 
ltean!Zi;àr,io.

Il comp. Balltraim ha cihiiiuiso la can- 
fereiraza, idi'Chiairainiflo taa l’altro: «I Sin­
daca# Uniteli Classisti svoiiigciao attual- 
. txjieinite up ruolo dì iprimiipsimia iimipoir- 
i a ri za. ruolo ohe attiri comipagpi hanipso 
iJjtê tiMjto Itoiili?. 10 assiW-
g'o ette i Sipidacati deivopo eisipilleaze ijl 
lopo cpirjnlBliito* ipippiigiate «eàlo svolgi- 
mepito della dicimočeaizia spcl aliista.

La atassie operaia deve sapere ohe 
i;l Potere popolare si basa su essa e 
penciò. idaye coiiaoorare eoo, esso nelle 
varie spe, attiivlilte. I SUnldacaiti pem de­
vono interessarsi sclltainto dette diffi­
coltà ideile falbibr iohe, ma araohe di. tut­
to liil loro fuiniztonamielnto’. Il Potere 
popolare ha, icoimpiuto grandi passi in 
avanti, ma sarebbe errato pensare che 
non vi isli’lano pira diiifificoiltà, sipeicialm,an­
te Inolia' lotta contro la burocrazia. 
Potrei citare una infinita di compiti 
che starano idi i r o n i e  ai S. U. C.; per 
eisientpió, mentre i prezzi dei prodotti 
'agrìcoli sono notevolmente aumenta­
ti, le paghe degli operali sono rimaste 
allo stesso livello. Cosa hanno fatto in­
tani!» li Sind, ipielr ansimane Taiumento 
dei prezzi? E’ inoltre necessario che 
gli operai rinsaldino il legame tra pae­
se e campagna, affinché operai e com- 
tadtai, posso,no aiutarsi reiciproicamien- 
te. Il nòstro Partito raif,forza la classe 
operaia, mai questa deve colli,ateorare 
direttamente con esso niell’amministra- 
izione, Questo è un lato, mentre sugli 
altri sono id’aocondo con i compagni 
che harano, parlato, prima .di me. Con 
la oacaisioinie vaglilo accennare ad uin 
eivanto politico attuale. In, questi ul­
timi giorni vari circoli imperialistici, 
apipogfaltlL; daf Governò; italiaino, hanno 
sferrato un’aspra icampagna contro il 
Diottro, teriittario. Questa gazzarra si 
risolve 'ira danno al popolo lavoratore 
iitatiainio, che si vuole alzzan-e coptro' 
i ipoipoii ijugdslaivii. Jl Goveirino italiano 
non., ha alcun diritto d! parlane a .no­
me ideila; [popolazione di questo Cir- 
oonidarliio. iSe quaioumo dovesse grida­
re ;cantro ile' iiragiustiiziie1 del Trattato di 
Pace questo dovrebbe farlo il governo 
jugoslavo e moni quello dltaiiano. La 
Jugoslavia era pronta sempre a risol­
vere qualsiasi prioibleima idi territorio 
con metodi leali e ipaciifiidi, ma sembra 
che i Cliiricioili poilifiioi. liltaliani non ab­
biano cimpireiso iqueisto igeineroso i:n- 
tigln.tp. Oiggii J,a Jugoslavia è un, paese 
Fiber»; ed ilnldiipenidante e per nulla sti- 
mfle alla Jugoslavia idei Trattato dii 
Rapallo.

Il Governo Italiano si sbaglia se 
crede1 di ottenere qualcosa can la for­
za. I .Circoli ,governativi ohe non sono 
caipaai idi rlisalvere i toro problemi so­
dali, non barano diritto di giudicare 
gli' aitai. Già ilnifilniiite. volte noii ab­
biamo risposta a stonili campagne ad 
abbiamo; sempre ottenuto la vittoria. 
Il nostro 'destino è legato à®la Jugosla­
via, pOliohiè costruiamo il soc.ialiismo 
con, lessa. Questa latita la continueremo 
finché non sarà risalto M’ proiblema 
dell’apparteiniza lpo!litii!C,a id)i questo ter­
ritorio. Nel suo ultimo diiscoTiso ile 
Gagpeirii diceva di non isaipene se l’Ar­
gentina avrebbe. ipoituifo acicoigiiiiiene, gli 
emiarat] ,ii;.aKanii. Da noi ciò inom può 
sucoedère. Abbiamo ancora molte dif­

ficoltà, lottiamo, contro l'Ignoranza 
contro te deficianize del passato, ma .su­
perando, falli tappe, man aivremp biso- 
'gno 'dei! pa,toonàto di qiueiìii che vorreb­
bero Fistri a per lo ro.

T E L E G R A M M I
a l c a m p . TITO

In questi ultimi giorni hanno avuto
luogo ia vari collettivi di lavoro, im­
prese, eotii e nei centri del circondario 
riunioni di massa durante1 le quali è 
stata discussa ia situazione interna­
zionale in riflesso atta campagna pro­
vocatoria «d aggressiva scatenata dai 
cìrcoli irredentistico fascisti italiani ed 
appoggiata dal governo di Roma con­
tro la Jugoslavia, campagna in cui 
appaiono manifesti gli appetiti, impe­
rialistici sul nostro territorio.

In tali riunioni i nostri lavoratori 
detta città e detta campagna hanno 
apertamente espresso il loro disprezzo 
verso questi mestatori di guerre e si 
sono impegnasi di difendere ie con­
quiste conseguite con ia lotta di libe­
razione. Nel contempo sono stati, in­
viati telegrammi dii saluto e di ricono­
scenza al compagno Tito, che, in nome 
detta nostra popolazione, ha risposto 
in termini chiari ed inequivocabili a 
De Gasperi ed ai circoli responsabili 
Italiani,

Gli eiettori di Vertenegiio, riuniti 
nel comziio degli elettori in data 14 
cost, cosi Si sono espressi nei loro 
telegramma di saluto: «Le tendenze ir­
redentistiche del governo di De Gaspe­
ri e della cricca di Viđali non sono al­
tro che l’espressiane delie mire espan­
sionistiche italiane che vorrebbero an­
nettersi questo territorio. Noi italiani 
e croati di questo comitato popolare 
locale vivamente desideriamo di apri­
re die! tutto i confini verso la terra 
ove veramente si costruisce il socia­
lismo, e Cioè la 'R. F. P. j.n.

Anche la popolazione di Villanova 
del Quieto, paese che ha dato 36 ca­
duti netta lotta per la definitiva unio­
ne atta patria socialista, saluta“ il com­
pagno Tito e promette di dare tutto 
per rafforzare il potere del popolo, 
l’unità e la fratellanza Ira italiani e 
croati e per ia difesa detta nostra terra.

Analoghi telegrammi sono stati in­
viati dai frontisti di Bassania, dai la­
voratori detta fabbrica STÌL di Capo, 
riist.ùa. datt’Untone degli Italiani del 
circondario tìeil’istria eie.

P r o g r a m m a
d e l le  m a n i f e s t a z i o n i  

per il 22 LUOLIO
In occasione dei decennale detta 

insurrezione armata dei popolo slo­
veno avrà luogo a Capodistria il 22 
luglio una gr.and'e manilestataPne con 
il seguente programma:

Ore 8 — corteo dqHe formazioni 
partigiane e delle soc. di tiro a seguo.

Ore 8,38 ammassamento i® pia,223 
Tito e discorso celebrativi.

Ore 11 concerto della banda di S. 
Lucia e regate veliche nel golfo.

Ore 13 Gare di tiro a segno nel 
poligono.

Ore 17 Programma sportivo (par­
tite di calcio) nello stadio;.

Ore 19,30 Programma culturale in 
piazza Tito con la partecipaziope d?! 
teatro allégro e dei ĆIC.P «A. Gram- 
sci».

Poi batti popolari sino a notte inol­
trata.

Dopo quattro igìiorinii di initierriuizione 
‘ sono ripresi i iciolloquli fra la delega­

zione del comando; deilil’QN.U e la de­
legazione del comando -supremo cii,no- 
nordista iper con corda re i terimiinii. del- 
i'arm'srizio din, Corea. Le trattative ar- 
miistl'zS'aM di', Kaesong erano state in­
ter,rotte giovedì scorso in seguito al 
fermo del convoglio che recava la de­
legazione' militare ideiiTONU e alcuni 
gioinnaitisti aocrìadiitat; presso il coman­
do delle Nazioni Unite. I oino-mordi- 
sti harano giustificato poi il fermo del 
coinvoglio con la loro dedaioin-e dii non 
far entrare i raipiproseinifcainiti della 
stampa .nella, zona Idi Kaesong. Nel 
carso deli quattro gianpii d'i, io'.erri o: io- 
ri e I’ammiraiglio Joy prima, e il co­
mandante supremo delle forze dell’O- 
NU, .Ridigway dopo, haramo inviato 'ai 
cino-fliorditi dei messaggi nei quali si 
protestava per lil fermo del convoglio 
e per la canisegiuarate interruzione delle 
trattative, e nei quali niello stesso tem­
po veniva proposto non solo dii permet­
tere ,a venti igjiorhààistì dell’ONU dì 
entrane 'niella zona riservata ai colloqui 
armiisfiziailii, ma amiche dì creare uria 
zona ine,uitra attorno a Kaesong, nella 
quale non avrebbero dovuto essere 
raparti armati. Le condizioni poste dal 
camamido dell’ONU rispondono ad urna 
evidente esigenza di, creare una situa­
zione di uguaglianza tra ile due dele­
gazioni. I cfno-Sribri&ti hainino accettato 
tali proposte e i colloqui sono stati 
ripresi. 'Nelle capitali accidentali si 
ritiame che la prontezza con la quale 
il comando cino-nordista ha accettato 
Le proposte dii Rigway, costituiisice il 
primo atto corner,'eto che indichi la buo­
ne fede idei cinesi e dei norid-conearai. 
Tuttavia ciò non significa un muta­
mento delta polibica dii Mosca, che è 
dietro ai Ciine# e ai dirigenti di Pyong­
yang, politica idi culi si continuano ad 
avere preoccuipantii manifestazioni im 
aitai settori ,de;l monito, ed In, parti­
colare nel Eletto,rie balcanico, dove i 
satelliti dii. Mosca continuano nelle loro 
azioni provocatorie nei confronti della 
Jugoslavia.

iLtaivvemlmanto nuovo più rilevante 
nielTEsitriemo Oriente è indubbiamente 
riaccordo tripartito tra gli Stati Uniti, 
la Nuova Zelanda e l’Aiustralia per la 
difesa he! Pacifico. La firma d tale 
accordio idi cui è stato reso noto il te­
sto giovedì scorso avverrà probabil- 
manteiirastame alla firma dal Trattato 
di Pace col G appone. Tale coinciden­
za è dii per se stessa un commento al 

“patto del Pacifico, il quale ha l’evi- 
deinte scopo dì rassicurare i due domi­
nions inglesi circa le loro preccupa- 
zj'ioni diarivamti dalle troppo blande 
condizioni del Trattato di Pace nippo­
nico, a iprioposito del quale d.a Parigi 
si aippreinldq ohe gli ambasci: atorii 
francesi a Londra e Washington hanno 
ricevuto l’istruzione di manifestare le 
forti abiezioni della Francia. Il .proget­
to del Trattato idi Pace con Tokio è 
stato reso noto simultaneamente niella 
capitale lilmgllese ed im quella statuini- 
iiemfie, in Seguito alla nota dii Washing­
ton diretta ailriUiniome Sovietica e 
nella qualè1 il igowennio americano re­
spinge le accuse dii Mosca relative 
a.1 progetto stesso. La conferenza per 
la firma del Trattato idi. Pace col Giap­
pone è prievista par li primi giorni di 
settembre a iS. Jjrranjc'iisoo, ma è tuttog- 
gli molto, dribblo che la Russia vi .par­
teciperà diala, ila sua nota ^osiziorie niei 
confronti dellìiiridiziativa statunitense.

Medio Oriente
Il rappresenta rate personale di Tru­

man, Everte Harriiman è Igiuiijto a Te­
heran dove ha iniziato i colloqui con 
le aiutorijte irairatamie, nel quadro della 
sua mi’̂ iohie, quelita di risolverle la 
ooinitroverslia .aimglOHPieirsi.anla per l pe­
troli. La rniiisIsTone di Harriman è in­
dubbiamente idpficilfe,, o le stesse au­
torità persiane sembrano tubt’altro che

disposte ad assecondarla,: Infatti il 
giorno precedente l’arrivo del medi:), 
tane americano, un rappresentante dita­
ta compagnia inaizionalè petrolifera per­
siana aveva confermato la volontà 
del govemo di Teheran di non modifi­
care il proprio atteggiamento, affer- 
manido che la Persiia si riserva ili, dirit­
to dii 'vendere a elhiiumqiue il suo petro­
lio. Tuttavia, malgrado anche il pes­
simismo dei ci-rcoili ■britannici', Sii fatto 
stesso della 'presenza di Harrimani 
apre nuove prospettive dii -soluzione 
pacìifiiiea; della questione aniglo-iranià'- 
na, è un indice positivo. Da parte toro 
gli inglési non hanno, mancato d;i sot­
tolineare iin questi ultimi giorni la 
grande importanza ohe annettano alla 
querit'lonie idei petroli: Ter ministro de­
gli esteri Eden, ha affermato alla Ca­
mera dei Comuni che ila questione dei 
petroli persiani' non è miario importan­
te, nè mano grave di quella coreana.

La Gran-Bretagina (ifnitajn̂ o vede ap­
parare sul suo orizzonte politico nuove 
prieociouìpazionii. I rapporti àn®lo-egir 
ziaini in questi ultimi;, gdanni si sono 
nuovamente aggravati, dopo iil rigetto 
dia parte del 'Cairo delle proposte, in­
glesi per la sòluaioine delle questioni 
relative al Sudan, e ài Canale di Sue?. 
L’Eia'itto ria iinoiftre posto ó  div'qto dì 
transito nel Canale a tutte le niavi di- 
i-eitte ai porti iisrsellami e quindi am­
ebe a quello di Haifa. Questa derisio­
ne del Cairo è lini ĵretitamiente um,a e- 
videinte. manovra arati inglese, le cui 
conseguenze diverrebbero gravissime 
nel caso in culi la Gran Bretagna aù- 
bä'mdaraasse i ipozzi petrolìferi iramilariii 
per punitane la sua attività petrolife­
ra sulle raffinerie d'i Haifa, presso le 
quali l,a nafta potrebbe essere traspor­
tata soito attraverso il Canale di Suez,

Europa
Dopo l’Estremo Oriente, e il Medjo 

Oriente, ,i(l nastro vecchiio comtilraemte 
coijtliniua ad essere ili settor-e più ani­
mato sul piano politico imiterò aziona­
le. Londra, Washington e Parigi harano 
reso nota la toro decs: on e d: cessare 
io stato dii guerra, con la. Germania, 
Lo, siepso provvedimento è stato adotta­
to da altri 30 paesi occiderataii, t r a . i 
quailii anche la stessa Italia, La ces­
sazione dello stato di guerra con la 
Germania, non costituisce sol am,ente 
i’ki'igip dorila normalizzaiziaae dei rap­
porti in Europa, mia sopratutto la ma- 
nifettaaione sintomatica della deciso­
ne degli occidentali d'i accelerare i 
tempi del riarmo tedesco nel quadro 
d.el Piattp Atlantico, creando le con- 
diBionli iraeicessarie per ridare alla re- 
pubbliica di Bonn la propria sovrani­
tà. Ciò sj desume anche dalla delrbe- 
raaianie deill’alta cammiissiiane alleata 
im Germania, idi ridurre ii contro}li su 
qn niumero ssmipije più grande di indu­
stria gerimianijiahe. E questo «robabU- 
roeinite il primo risultato del ■ falli- 
rnierito della iciinfereinza pariigi'na dei 
quettro sostituti, fallimento che non 
viene cointaoMlanciiato daM’evemtiuale 
armistìBio in Corea.

L’avvaniimeinto più rumoroso della 
settimana, anche se privo dii qualsia­
si cosilstaraza, è la gazzarra caìgainìrzzata 
dai. circoli naizioiraal soiovimìisti italia­
ni attorno alla questione dì Trieste. A 
tale campagna irnederabiiStiica hanno 
dedicato la loro attenzione anche i 
circoli ipolitici delle capitali dei mag­
giori paesi occidentali: il risultato di 
tale attenzióne è stato però tutt’attrq 
che confortante per i reazionari ita- 
liairaì, i quali harano Iff défiiriiiitiva per­
duto un’oicicaisione di piiù per tacére. 
Una chiara risposta alile loro manovre 
,speculative è stata data dallo stesso 
maresciallo Tito nel discorso tenuto 
recentemente a Titograd.

Tutta la questione sii riduce im defi- 
ra'tiva ad un problema di politica to­
talna italiana, e questo dimostra Tar- 
ibi'fJcios'jtà dalla campagna inscenata 
sulla stamp,'a, scioviinlGtica della peni­
sola, Tutto sommato, molto rumore 
par inulte. Renzo Franchi
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Valorizzata l’eredita de . 1 1  Piccolo1

Silvio; Beinico — llil giiorinaiMista scrit­
tore ipreraialtò Ida 'MuisisoHrili, per il suo 
stile lapidario « che ha acquistato 
.una mòri, fravllidirabjiJe1 fama' quale de- 
cantaitpre fanatiiqo idelifiirriedentismo 
g'iuiBanó — celebratalo le glorile; de 
«Il iRiicicoIp» di Trieste, lilil fama geraio 
arsane idii' queH’i'rr'edeinltìismo, attrV 
butta a titolo d’onorie1 idi1 'tale ig'qr- 
ù M é  l’avef propalato «iridila,' starnipa 
iitailiiaina in modo svisato e falso senza 
scrupoilii quais asi questione m,azionale 
e ipoiliitiica ohe non aveissie rilscosso ìli 
suo plauso;». Cosicché, spiega il Benco 
stessilo, «isi; dieve a. quieitti eiciciitamerati, 
(a'tti con odio, IJ’ilginoraniza che l’Ita­
lia Un genierailie, amiche in,ai suoi, circoli 
culturali, hai della siituaiz'lone ' trie­
stina».

Ora iVerediità de «ili Piccoto» — che, 
diurainite iTelrà fascista, ha sapiuto, yiieip- 
ptiù iperifeàioinare " li - siuói Sistemi di 
èjcdìtamieirati'n ali’ddio — è stata, assunta 
in pieno m  «Giornate «Si Trieste» il 
quale: fa ampio uso di quei sistema e 
urna luminosa comprova del come e 
quanto essi servano, S!a presso la 
stampa liltaiiana come per .perpetuare 
ed approfondire iìignoranza che m a ­
lia ha dalla situazione triestina, sii è 
avuta proprio miei gionnii scorsi.

In questa occasione affinché la 
campagna dì; stampa ottenesse il 
maggiore effetto sono stati rniOb'Gitati 
tutti i iquotidlani. ed, li settimanali 
dalla paraiisola, a cominci,aire dal «Cor- 
inliiere delia iseraj» di Milano il giornale 
più latto e diffuso dailTItalia, Targano 
deiiia (Brande Industria, che ha man­
tajte a, Trčite» 'nella «'Città ma.rfjtae»
un, suo limlviiato sipecialle che ,<mtitoìa 
* suoi articolili con, up seinisaizioinale 
«Cosa succede a. TiìiBste?.»

E siccome: inetta città1 inion spreede 
proprio; inliente; idi 'è&ziphàie, itatei- 
col'iistà ha, dovuto iiimiferiri a infiorare 
dii fantasie e di malign azioni. il tatto 
ohe a quaildhe vettura ferroviarlia è 
sitata cambiata la scritta, che ,i fran- 
cc-boUi portano una stampigliatura, 
che la iPolIizla Ciivl'ìle ha Io stanana 
dell’ataibarlda, Ohe la Sezione Affari 
Civili idei ;G. iM. A. è inlientemano iidi- 
terivemuta per rendere «'Indipandanite 
la magistratura dalle d̂ ciiisionii qella 
Corte tt1'“ 'Cassaizioirae di Roma» e tutto 
Ciò per canicladj'ere, su tali e remanti 
Insignificanti;, che alla 'politica britan­
nica .persegue quale fin,e Tilnidiilpein- 
deiraza ideila, città' e cosi li suo delta 
niitlilvo distacco dalla Madre Fatata.»

Nel giornale «Il Tempo» il  famiige*

rato peniffivendolo Ziiragareilli, »intito­
lando un suo articolo «Basta con jl Dik­
tat», sostiene la tesi che «all’Italia 
non necessita 'up; «rl'iranavcp* delta dliiohii- 
araiziome trìlparitita concerineinlte Trlie- 
ste, ma bensì ohe ili governo italiano 
deve rigettare- l’ulteriore r'iconosri- 
marato del itrattaito dii1 pace e iriiicoino- 
soere Trieste quale facente parte in­
tegrale dello stato italiano.»

Natur alimenta ailTofifanstt.a di stam­
pa, sferrata su 'tati; basi e con Simili 
bbiieftl'ivi, inòin poteva mancare i’aip- 
ipoggio delte personalità, più o meno 
rappresentative della politica clerica] 
fascista attiualsmante al governo; in 
Italia.

Ecco quali concetti esprime il mi­
nistro dei Commencio Estero, La 
Malfa, óritérvenuto alla recente Fiera 
di iTìriieiste: «Senza Trieste inora può 
esìsterle luna onorata e democratica 
Italia. Importante è non »ondare che 
la questione dii- Trieste è talmente 
radicata nel cucire di tutti gli italiani 
ohe inora potrebbe neggersii al governo 
alcuna icomipàgiirie ministeri aie- che 
sopportasse decisioni; ohe darebbero 
un colpo alla unità ideili,a Patria.»

Non diversamente ai è espreiso ili 
mlinìistrq delle Poste :e Telegrafi, jSpa-

taro, R quale, viETtapda pure la re­
cante Fiera dii Trieste, cosi sj è pro­
nunciato, ' rivolgèindosi ai siiiol tri-esti- 
,rai: «iNoi siamo vicifnti a 'V o; in tutte 
le aecaSlanil. ppsa'ibStt;. . .  De Gasperi 
ni: ha àulterEzato. a portanvii il saluto 
dell' governa e l'à^lufagìórae che il 
còiriitiirauq .fetehassahianto per 'Trieste 
porterà ail Sìibulro’ suQòessò».

Quast ciò inora 'bastasse, senaitorli e 
deputati riamino ' iiradhilzzato 'ùria serie 
di ' .ilraterpétìalnZe (eviidlèhibeimante con­
cordate) al eavermo perchè'si proniunci 
sulla Questione' d; Tnieste, così ben 
ganifiata <e‘ imaratata dagli kiM Milw  
è dkl q'iricdlì più feazioinàri ìflllàirir.

Imitai inodo abbiamo potuto Ip ä |n '-  
dere dalla Viva voce d.i De Gasperi 
che alila ibase idei mèìodraimma, iirisèe- 
nato su Trieste e lil"suoi territorio, 
stavano te prasatoe etažen: c quindi 
la iraaceissiità d'i attaraere cari qualsiasi 
mazzo e sistema una copiosa messe 
di voti per' i part® italiani, ossia per 
i fascisti ad ,i re azionari.

A tutti ria risposto fri modo chiaro 
eld esauriente 11 comp. Tito cqj suo- 
discorso da Titograd mèl Montenegro, 
dove è ancora vliivo ti ricordo della 
«civiltà ,e del benessere» che, nari 
molti' anirili addietro, aveva portato 
l’Italia,
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Affinché venga rispettato il patrimonio popolare L'assemblea degli elettori a S. Lucia
©,f>

250.000 DINARI
alla casa  operala

SPERPERATI L a F 9 °  *n t e r e s s e  p o p o l a r e

i l  Cspeiisirla

I  g io v a n i  d e l  b u ie s e  a l la  D o b o i= B a n ia lu k a

L A  B R I G A T A  “ A .  B A B I C “  

2  w i f e  d ’  a s s a l t o

L e  n o r m e  v e n g o n o  s u p e r a t e  d e l  6 0 - 7 0  %  

U r b a c  S t e l ì i o  e  C o s l o y i C  B r u n o  f r a  i  m i g l i o r i

Arbitrano decisione di un dirigente edile che sembra non voglia 
accettare i suggerimenti dei membri del suo Consiglio Operaio

per r  amministrazione del potere
Necessita preorientare la produzione agricola intensificando la coltura degli ortaggi

La .scolpa settimana s stata, tenuta

te

Se fino aliammo scorso certi errori 
i ;nel campo deU’ediliizia potevamo scu- 

onsi con la penuria di personale tec­
nico, di operai specializzati, dii mate­
riali od altro, ossi ciò non è ciinsem- 
tito polclhs le conidiizionli sano mtgl'i- 
arate e  [cercare di maiscamderill sigmi- 
ficherèfctoe far opera di sabotaggio,

A -questo proposito ci seno perve­
nute io questi ultimi, gionnll numerose 
lamentele, più ich« -giusti Beate, su di 
un caso che riteniamo render pub- 
-tolijco. aiflflimcfoiè -.gii organi competenti 
prendano i dovuti proweidinneiniti.

A iCapodlilstria -comie in altre locati­

la -costruaiian-e -di gruppi di case opera­
ie. A Catuodiistr-iia il Comitato Popola­
re Distrettuale, investitore, ha com­
missionato itale lavoro atliinppreisa E- 
DILIT. Una, Idi -queste case è quasi ul­
timata presso lil Belvedere e presenta 
ulna (bella costruzione cosicché quanto 
-prima dovrebbe dar -c-omiodo od: igie­
nico alloggio a sei famiglie e ad una 
decima di scapoli.

Anzi precisiamo meglio -che la casa 
era già1 -pronta per le pitturazioni a- 
vemtìb, sia affliintemo -che- alil’-esternio, 
Tin tona co ultimato, i serramenti fimli-ti, 
rimpianto elettrico e quello idraulico 
installati.

Seinonchè i primi giorni del mese 
corrente girò la voce che meli’interino 
della casa si stava- piro-c-eideinido a demo- 
llizionli. Infatti i muri, il soffitti i sola-i 
dei basni! e delle čutilne era-no pieto­
samente sventrati e tutta la tubazione 
dell’acq-ua asportata.

Il personale deW’EDILIT, interrogato 
in proposito spiegò che per installare 
Ile vasche da bagno normali amzuchè 
quell-e a sedere, come -n-e.1 progetto, si 
era iprieseintaita la necessità dii spostare 
le parte de-i igablinstti da bagno e so- 
st'Aiuiire la preoefdein-t-e tubatura. 

L’ammiilntetraiziqnie acquedotti e bo- 
tvn-ifiche di Capodiistr-i-a, che aveva ese­

guito il l-avoro delliiins-taLLazi-one idrica 
- precedente, Si -dlimoistrò sonpresa che 

il lavoro vanitose rifatto senza neppure 
interpellarla e idiimasbrò con- progetti- e 
schemi alla mano cihe il lavoro d’i-n- 

. stallaiziane eira -stato «seguito a -rego­
la -d’arte, secondo l’orlđiiln,azione scritta 
e la progettazione dell’iimipresa E-DI- 
LIT.

li capo operaio Samec Giuseppe, che 
fà p--ar,te del Consiglio operato d-e-l-l’E- 
-DILIT e che -presta la sua opera 
in-ej - cantiere della casa operaia 
(il compagno Samec è 8 volte lavora­
tore d’assalto) interrogato a tal ri- 

• -gitìando così si è espresso: «-Ho battu­
to abfoastiamiza i -pugni sul tavolo a cau­
sa di iqiutìsita -spesa iinuti-l-e, ma non- so­
no stato ascoltato, Non posso com­
prendere parch-è è stato permesso qu- 

• ’ esito spreco. Con i soldi che vengono' 
iVTC gettati’ via quii -dentro si poteva fare 

un appartamento a quàlGuno che me 
ha bisogno.!»

Il compagno Saim-eic ha ver-amen-te 
’ ‘J ragione -poiché, facendo -un canto som» 

'"mario e grossolano, si può calcolane 
una maggiore ispesa -di 200—250.000 di­
nari- circa, attenendosi -ai -prezzi del 
-materiale in- piamo.

Qui sorgono parecchie domande:
■ --Era ■in-ac-assarlio rifare l’iiinstaillaizioin-e 

- idraulica?'
--Aveva ed ha diritto il dirigenioe del- 

TBDI-LIT di sprecare dei idiinani che 
non sono suoi?
. Chi pagherà la maggior spesa ed il 
ritardo della consegna dei lavorìi?

Queste son-o dam-anlde inaitar-alli che 
ogniuìnio formula e che, rimanendo sen­
za- risposta, fanno credere che il -re­
sponsabile siila- un incosciente o uin ian- 
comlpetarite.

Tentiamo ora di analizzare il caso 
con un- pò idi' cnilteriio e di venlir-n-e a 
capo -niella maniera più giusta -possibile.

-Pr ima di (costruire un,a casa- si studia 
il progetto, l-o si presenta, viene ap­
provato, iMln-vestitore stanzia li fondi, 
viene fatto uin contratto regolare fra 
r-iniwestitor.e ed dii costruttore e fin-all- 

' mente si- idetenroiinaino le -date d’àiniziii 
e di consegna (dei lavori.

Nell -nostro caso è stato fatto tutto 
i&i-regola, a-lman-o to lìnea di massima. 
Nel -progetto studiato ed approvato i 
Servizi risultano con acqua calda e 
fredda -alle -cucino, -ai lavandini- ed al­
le v-asche da bagno, ohe, per il poco 
spazio a- disipastzüttne e per altre ra­
gliarti pr-atìildhe, erano state- previste 
Bel -tipo a sedere.

L’impianto deU’acqua era sta-to ese­
guito esattamente secando ili progetto. 
Ma Un bel momanto l’iimipresa Edilit, 
ette ha già -ulltimato quasi- il lavoro, 
s’aacarge -cihie lie vasche del tipo a se­
dere non si trovano sulla pi-azza, ma 
solamente a Trieste e perciò con d-ivisa 
estera. Il dirigente dell’EDILIT allora 
decise di installare in luogo delle va­
sche dia bagno del tipo a sedere, In­
trovabili da noi, dèll-e vasche da bagno 
di tilpo icamiune per le quali necessita­
va però cambiare ila drispasizoime degli 
scaldabagni- -e, di conisaguianza rifare 
tutte ie tufo-azioni dell’acqua e quelle 
degli scarichi, nonché procedere allo 
spostamento delle ponte idi entrata dei 
gabinetti da bagno.

Il dirigente dall’ÈDILI.T che ha mes­
so in -atto tale assurda derisione non 
lià- tenuto canto che qui d-a noi, e pre- 
c-iisamiante a Capodiistria esistono ben 
due cìtoti-eri in- grado di costruire in 
gf-aihtiiglih delle vasche da bagno a se- 
dere e  che pure all’EDILIT lavora-no 
.dagli operai 1 quali sarebbero stati 
pronti a castratale: -loro stessi.

Perchè dunque non è -stato -preso in 
.considerazione tuttociò ohe importava 

. una spesa di 6 o 7000 dimani per va­
sca? Nel caso a qualche famiglia non 
fosse -gradito un tipo simile dì- vasca, 
essa sarebbe stata padronissima, a sue 
spase, -di procederne alla sostituzione.

A -noi sembra, e questa d’altronde è 
ltopiniiane dii -oan,i persona di buonsen- 
so, che il dirigente dell’EDILIT abbia 
preso una decisione oltre che arbi- 
tWfi-a- »T&lMJo egli ignorato ìe sags®

-:U.

•il

proposte- dei- membri de-1 -cansi-gtli-o o- 
-peraiìo — q-u-anto mai tof-e-lliice1 che ha 
portato come cinsegueinza -un inutile 
spreco di -pubblico denaro.

P-uò -darsi che, prendendo lo spunto 
da quanto esposto, qualche ipenmi ven­
dalo di Trieste voglia sostenere che 
qui da no’ tutto v.a male. Siccome essi 
mfaurano -gli altri! con ili proprio metro, 
mon- sarebbe da stupirsi ohe in- qualche 
g' ornale di sagrestia o memo apparis­
se un- tanto. Quei signori però non 
si Illudano, mai diciamo .parnem ai pane 
e vino a-i -viiino, i painimi sporchi li- lavia­
mo im casa mastra è questo è un segno 
di forza ohe 'Oggi, -pochi posano; vantare.

B U I E

N ecessita  in crem en tare  
I! tu r ism o

Nel. -c'-rconidiarlto -deillTstri-a anche iil 
Bulle» è ricco idi- -bellezze naturali che 
-attiir-anq ! gitanti eid il turisti. Dalla, 
secolare CasteUvane-r-e che si erge 
come iona sanfiinie-lla sulla valle della 
Dragcigm-a, circondata dal verde scuro 
delila ,pineta, sln-o alia foce diel fiume 
Quieto, i turisti possono valigerie ;il 
loro sguardo ©d. ammirare le iracom- 
-menBur-aihili ibeillazze -n-aturàli di- culi 
e’riocfl! Ila- in-ostra r-agioime.

Le rovine del castellilo medi-oevale 
di Momii-ano, che -ricordano i tempi 
passati, lasci-ano -al visitatore una 
li-mipre-ssi-on-e iprofanlda; im esso secali ' 
fa ;i. si-gnioratti feudali spadroneggi­
avamo sulla- viltà eld averi dei loro 
servii della glaba.

-Salvare, -c-an- la sua pineta, icon le sue 
rocce, col -suo mare e col suo .sole, è la 
meta domein-iicale -dii icentlimaiia dii tu­
risti i quali vengono accolti nelle 
pansi-oin-i ora riaperte e che offrono 
agli ospl'-bi ogni- -poiss'iblSte rii,storo e 
cdhèorto. Clttan-ova, iche appare- -liu- 
oeinbe aullla sua- penilsala, <SLrcomd'ata 
dalle far-ti-li -m-eissi delila' campagna 
ci-ncomviioim-a, attrae Ila icuriosità e i-as'ci-a 
-nel cuore di -tutti uin-a viva e pro- 
fcinida -imipreissiome.

Così -puiriè Umago — li quale piro-gres- 
sivamienlte -si -risolleva da-lil-a sta-s: -che 
ha ostacela to -lo sviluppo di questa 
cittadina — presenta oir-a IM-m-pronta 
della nuova -realtà sociale, si lavora 
a pieno ritmo ip-e-r far di questa 
città i; centro- eòoin-ombco del biu-i-ase, i 
si lavora per -i'1 social srao:

Ad Uimag-o, già -noto ceintr-o tu,ri­
sbico, si sta ultimando -in questi giorni 
il lavoro d-i costruzione" del -n-u-ovo 
albergo ,«I Maggio», miei -m-antre sano 
in -corso i -preparativi'- per il .compilato 
riiininov amento de H’-ai-b erigo «Stella 
Mania» eid -altre peiasi-oini che durante 
la guerra isoin-o stati danneggiati o 
distrutti.

Per liin-cremenitare maggiarmente il 
-turismo, oltre alle varie -iniziative 
-prese negli ultimi tempi, è stata in­
detta Ha settimana del turismo che si 
-comc-lludeirà -’i-i 23 luglio. Durante que­
sta settimana varranno origainiizzate 
gite dii massa- da tutti -i- centri del 
distretto -a Salivare -ed im altri c-enitrl 
turisti-eli. -N-eipa casa dell -cooperatoire di 
Buie ver-rà invece aperta la mostra 
del turismo n-e-lla q,malte fig-urera-n-no 
-butti i oeinltri turistici del distretto, 
che so-n-o c-ollieigati -con- i-1 futuro svi­
luppo del turismo.

P e r  i l  r i s p a r m i o

delie materie prime
Nei iprimi giorni del ipross'mo ago­

sto v-errà -effettuata- neu mostro ciircoin- 
dariio, a cura delle orgartizzazi-ùni di 
massa e dei .privati, -una grande aizioin-e

di ra-ccoilt-a de-i irottaimii ferrosi e degli 
scarti -toidustriiiall.

Lo scopo di tal-e -azi-an-e è di dare 
un ,incentivo alla raccolta aiist-em-ati-ca 
dei rottami e degli sicar-ti industriali 
onde rifariniize la nostra -imidustr-iia d;i 
parte delle mater-iie pr-'m-e n-ecesisa-r-iie 
reailizaindo così uin -note-vo-le r'i— 
sp-a-rimi-o di valute estere. Data la par- 
tlilcalare isibuaz.oin-e -imtarinazi-omale è le 
d'iif-fi-col'tà dei -rìf-orm-'imiento dii materie 
prime, è dove-re di -ciginii -cittadino -di ri­
sparmiare e iraicicogliier-e tutti g-li scarti 
dei prodotti industriali ohe verranno 
aiocsntralti daili-a ditta ODiPA-D.

L’a-ziom-e idi -riaccolta si effettuerà dal 
.5 al 12 agosto etì -i:l suo scopo piriin-c!- 
pa-l-e -sarà la raccolta dei rottami e 
nes'idlùa'ti di farro, di latta, di tutti i 
metalli -oo-lctr-alf, -dii stracci, carta, ossa, 
vetro e rifiniti dii gomma ohe g-i-ac- 
tìiono iiniut'-l-i'izzatoiili -in -butto il territo­
rio del ciiriconidair.io.

La dilrezi-on-e -d.i q-uesta azione v-errà 
assunta idail ic-anitro -cosbi-tuito presso 
ili comitato icliiricanldiarl-ale de-U’UAIS itn 
Caipodi-s-tria, inie-1 mfein-tire presso :i Co­
mitati locali, de-lie arganiiizzaiziion-i dii 
massa venran-n-o Oresti i c-antr-i locali 
il culi compita 'sarà di ar-gan-izzare la 
racconta niella loro cilrcoscirizio-ne con 
l’aiuto delle, 'organ-izzaz'-oini di ma-ssa 
e della gioventù scolastica.

Essi riioviranin-o isuddliVSider-e La loro 
circoscrizione iln zone di rac-oolta e 
stabilire 1 cantini 'in -culi verranno am­
massati li rottami raccolti'. Dovranno 
inviare -intìntale, man aippeina u-llbimata 
1-a raccolta, una irela-zian-e al centro 
oireomdarialie'.

Infime, -uniitamem-te ai idlipeinldeinitìi 
della ODPAD, dovranno organizzare 
i-1 sistema di pagamento dei -rottami ed 
i-1 trasporto -degli steiss': a -Oapodistria.

Durante Itale isewimaina i iniuclle-i di 
pionieri, di -giovani e di donne effettu­
eranno la raccolta -e Tàipc-èn-trameint-o 
dei rottami -passibilimanfe già asiS-ortilti 
onde -rändere ipiù- agevole il tr-aspor-to, 
il pag-amen-to acic.

a S. Lucia la III. -riunioine degli elet­
tori, per -dar loro- -la relazione sul 
lavoro svolto ne'll’ultimo semestre nel 
ca-mpo ecoino-m-ico fìnanziar-io.

Alila r-iiun-ione ha-nino partecipato 
-numerosi elettori, che, dopo aver 
ascoltato attentamente -la relazione 
svolta dal conto- Fonda Angelo, hanno 
-preso parte alla discussione, formu­
lando proposte par il lavoro futuro 
i-n questa località.

Nella- sua -relazione ili com-p. Fonda 
ha lacc-ennato a 'vari -problemi di na­
tura politica ed -economica. Egli ha 
spiegato che nella prossima riunione 
verrà -eletto il consiglio degli elet­
tori, organ-o amministrativo che sosti­
tuirà 1-e .attuali camimii-ssio-ni, dando 
così a-glli elettori 1-a- possibilità di par­
tecipare più -attivamente all’ammini­
strazione pubblica de-i Potere popo­
lare.

-P-e-r -quanto -comicenne la questione 
f-iinianziarila-, l’oratore h-a aspramente 
-criticato gli -a-gricoiltorj ch-e, contra­
riamente -ai decreti in vigore, non 
(hanno ancora- piagato le Imiposte.

Un -problema scottante è quello de­
gli a-llogigi e della riparazione di -al­
cune case. Sino -a-d oggi si è manife­
stata una- caotica confusione, poiché 
vair-i inquilini hanno -lasciato le loro 
case in abbandono. Ora bisogna pen­
sare ailff-imimeidilata -riparazione dii tali 
edifici ed- alla sistemazione degli -af­
fitti. Nell’iinteress-e e-coreomiico di S. 
Ludi® i prodotti lagiricoli prevalenti 
devono -essere orto frutticoli ed a 
questa produzione devono- dar-e là 
-preferenza gli agricoltori locali, tra- 
-lasoiaindo i prodotti agricoli che pos­
sono essere acquistati -presso altre 
località a -meno prezzo.

Nella discussione che -ne è seguita 
il icamp. Vuik -Cl-aiuidl-o ha dettagliata­
mente -esposto -la situazione f-inan:zi-a>- 
ria, co,n i-1 -reliativo ibilancio semestir-a- 
le. Il com-p. Posar ha trattato l’argo- 
mento degli operai che lavorando a 
Trieste, speculano vergognosamente 
sull’ecoinomiia -del Circondario i-striianoi. 
Bisogna convincere tali operai, affin­
chè rimangono sulla -loro- terna, e 
-diano un valido- aiuto agli obiettivi 
di la-vo-ro -locali im cui spesso -scarseg­
gia -la manodopera. Alla discussione 
ha-n-no partecipata anche i compagni 
Joakim, Vigi-ni, P-roda-n ed altri.

In questo riunione è stato eletto 
presidente del C. P. L. il cormp. Po­
sar che sostituirà il -compì Fonda- 
Angelo. La riunione si è conclusa con 
la proposta -di partecipare ai lavori 
di ricostruzione che verranno effet­
tuati nella scuola, -col lavoro volon­
tario. E 1 ; iijfS' IMI

SEMEDELLA

INVESTIMENTO MORTALE
Il 14. c. m. nelle immediate vicinan­

ze dell’ADRIA a Seme-delia è avvenuto 
in incidènte che ha costato la vita a 
tale Pegan Rajko da Duttogliano, im­
piegato presso l’EDILIT.

Il Pegan, mentre percorreva in bi­
cicletta il tratto dii strada da Capodi­
stria a Semedella, giunto ne» pressi 
dell’incrocio con la strada Scotfie— 
Isola, non si avvedeva dell’approssi- 
marsi delia macchina targata TS — 
2881 guidata dal dott. Fonda Giorgio 
di Pirano- che procedeva in direzione 
dii Scoffie ad una velocità di 69 Km 
orari e attraversava la strada. Nono­
stante il tentativo in extremis del 
dott. Fonda, il Pegan rimaneva travol­
to. Trasportato all’ospedale di Isola 
decedeva dopo 3 ore circa.

SANTA LUCIA
In seguito all’interessamento del Po­

tere popolare ed in special modo del­
la Commissione per l’agricoltura lo­
cale, la produzione agricola nei paese 
d'i S. Lucia, ha fortemente migliorato 
rispetto agii ultimi due anni. Con un 
forte sviluppo produttivo e co-n uno 
slancio ammirevole la cooperativa 
agricola di S. Lucia, costituitasi ap­
pena nel decorso febbraio, gareggia 
con gli agricoltori privati, dando de­
gli ottimi risultati. Grazie allo spirito 
di emulazione tra i cooperatori, nella 
cooperativa sono disponibili migliaia 
di piantine di pomodori, papriche, me­
lanzane, ecc. La produzione più ele­
vata avutasi nel settore di S. Lucia, 
è sinora quella dei piselli, prodotto 
che è stato largamente esportato. Otti­
ma si prevede pure la produzione del 
pomodoro e dell’uva mentre più scarsa 
risulterà quella delie patate, causa 
le pioggìe invernali che hanno latto 
ritardare la seminagione.

Da oltre un mese i componenti ia 
brigata giovanile «Ante Babic» di 
Buie si trovano nella località di Čel­
nic (Bosnia Erzegovina) all’opera per 
la costruzione del 25 km. delia fer­
rovia della gioventù Doboj—Banja­
luka.

In questo periodo di tempo i gio­
vani brigadieri hanno effettuato il 
trasporto e la posa dei binari lungo 
il tracciato della ferrovia, gareggi­
ando nell’emulazione socialista con le 
altre brigate che ugualmente lavo­
rano per la costruzione della ferrovia.

Nonostante le varie difficoltà che 
ritardano la realizzazione delle opere, 
quali le cattive condizioni atmosfe­
riche e la novità del lavoro a cui 
non erano abituati, i giovani buiesi 
hanno conseguito dei risultati più che 
lusinghieri. Il piano dii lavoro viene 
regolarmente superato ogni decade, la 
media del superamento delle norme 
si aggira sul 60—70“/».

Grazie a questi risultati il comando 
settoriale delle brigate ha proclamato 
per due volte d’assalto la brigata 
«A. Babic» ed una volta elogiata. La 
brigata concorre inoltre per la con­
quista della bandierina transitoria del 
Comando generale delle brigate gio­
vanili che sarà accordata alla migli­
ore formazione.

Fra i componenti di questa unità 
giovanile del lavoro si distinguono i 
compagni Urbac Steliio, giovane ope­
raio diciottenne di Castelvenere e 
Coslovic Bruno db Cipìani (Matte­
rada), i quali sono di esempio agii 
altri giovani dei cantiere di lavoro.

I 65 componenti della brigata, co­
mandata da! compagno Patisca Anto­
nio, in una lettera da essi inviata ai 
Comitato Distrettuale delia Gioventù 
di Buie, hanno assunto il formale 
impegno di non ritornare ai propri 
paesi sin che la brigata sarà procla­

mata per 5 volte d’assalto. Siamo 
certi che questo impegno verrà realiz­
zato dato Io slancio lavorativo ed i 
risultati conseguiti nel primo mese 
di lavoro.

Nella brigata si svolge pure un in­
tenso lavoro culturale; sono stati in­
detti corsi di perfezionamento delia 
cultura generale, organizzati da un 
componente deila brigata che è inse­
gnante. Detti corsi vengono tenuti tri- 
settimanalmente e sono frequentati 
da molti giovani.

Seralmente nell’accantonamento del­
la brigata i giovani organizzano baili 
popolari, fuochi di bivacco ed altri 
svaghi. Un complesso di fisarmonici­
sti diletta i brigadieri suonando brani 
musicali e canzoni popolari.

La brigata permarrà a Celinac sino 
ai primi del mese di agosto e quindi 
ritornerà nel nostro Circondario.

Ai brigaderi dii Buie, che tengono 
alto l’onore della gioventù lavoratri­
ce del nostro Circondario in terra 
jugoslava vada il saluto e l’augurio 
del nostro popolo lavoratore.

FESTA CAMPESTRE AD ISOLA
Il glorino 29. oonr. m. si tenrà al Ri­

trovo Arriigoni di Isola una grande fe­
sta campestre orgainii-zzata dell’AZIEN­
DA ECONOMICA CITTADINA ' in col­
laborazione con‘la Filiale sindacale.

Lettere_ _ _ _ _ _ _
in redazione

L À  L O T T A  C O N T R O  LA D O R I F O R A  D E L L A  P A T A T A

PER
P R E S E  S E V E R E  M I S U R E
Gli agricoltori devono controllare periodicamente i campi

A seguito- della -comparsa delila do­
rifora deille .patate in quaiiche zona dei 
mostro iCiiiricomd'anio e inifcvoitia la in­
combente grave '.minaccia del .propa­
garsi deirinv asiane -del calamitoso 
insetto, da- iodi ideiriverebbero dammi 
iin'caltolabili; alla mostlr-a 'economia, àil 
potere popolare ha .emanato urna nu­
ova- arlditaartza per -la latta di stermi- 
iniiio del tenribitte insetto.

A marma dii itele oridinaniza vengono 
dichiarate1 .zane toilette della dorifora 
i territori: dei C. P. L. idi Gri,si-ginana 
e di Vilianov-a nel distretto di Buie.

Verramo inoltre, dichiarate intatte 
anche le zone ;in cui .nell’amnio -in cor­
so si riscontrassero altre invasioni 
che potessero apparire focolai perma­
nenti.

.Le zomle dichiarate infette e perciò 
messe sotto -quarantena, iv-errartno ri­
conosciute Ubere dalla -infezione dopo 
accertata i ’aisseniza della dorifora da 
parte ideila- -Delegaz'-one per l’ag-ricol- 
tuira del C. P. C. per ristria.

Dato che incombe il pericolo della 
emigrazione dell’.’insetto in -località 
non lanciar® da ©sso toccate, vengono 
dichiarati isott-o minaccia dii invasione 
della- dorifora i territori dei C. P. L. 
di Grilsilgnaina, Crastoza, Viiilìlanova, 
Vieirtemegl'-o-, Cittainowa e Maruissìci.

DOVERI DEI PROPRIETARI E CON­
DUTTORI DI TERRENI

L’oTtìmaniza fa- obbligo a tutti i 
p-ropirieitari, .conduttori e usufruttuari 
d-i campi, man infetti d'allla dorifora, 
di denunciarle subito ,la. sua. comparsa.

Perciò essi devono controllane'op­
pure far -controllare almeno una. volta 
alla settimana i loro campi di patate 
ed i pr-oprfetarli devano .presentarle al 
competente C. P. L. la dichiarazione 
di eseguito cantralo seittimainate, non 
oltre ila- data ita cui varrà effettuata 
•la liispeizione idi massa.

Qgnii ,nuovo .riinvrnimeinto deve es­
sere subito denunciato al C. P. L. e > 

ogni pianta dii patata, sulla quale

NELLE AULE DEI TRIBUNALI POPOLARI

3  a n n i  e d  1 m e s e  a  R e i c h t e s t e i n  R e n a t o

i,

E’ comparso la settimana scorsa di­
nanzi alla Carte popolare dal Giudi­
zio Distrettuale dell* popolo dii Capo- 
dilstriia tale Raichtesteta- Renato da 
Capodiistirlia, ex gerente della tratto­
ri?® «Allo iStaidi'O» di proprietà della 
Cooperativa di Consumo di Gapodli- 
sbriia.

Sull Rieildhtestlein gravava Taccusa di 
reati contro (31 paitirilmomi-o popolare e 
di negligenza .nell’espMoamento dei 
suo servizio.

Egli-, imel periodo dal 
1950 ai geminato 1951, si ( 
pelato delila somma (dii 72.i 
sottratti dalla cassa a 
durante l’anin-o e niello stesso- periodo 
si era appropriato di fo-enli popolari 
affidiaiUgiili' ita custodia (.generi aiiimem- 
tari vani) iper un valore di comples­
sivi 81.100 dimani.

Sempre tin. quél periodo iViimpiutato 
aveva anche abusato delle proprie 
funzioni icoinsumaindo, assieme alla 
moglie, cibarie, vini, liquori, ecc. 
senza car.r-iaportder-e i.1 controvalore, 
tattooiò par una somma di 85.000 di­
nari.

Inoltre, dalla sua. trascuratezza e 
noncuranza, è .derivato che melila trat­
toria, fin. un. animo, si. registrasse un de­
ficit di oltre un milione di dinar.

Durante ilo svolgimento diel proces­
so, il’iimpiutaito ha ammesso i fatti adde­
bitati, adlduicend-o a sua discolpa neces­
sità famigliari. Ha negato viceversa 
-le sue resipansab'iliità relative alla 
esplicamisnto dei suoi doveri dii geren­
te.

Nell’escussione delle prove i testi 
pota toainino tanuiito ailc-una nuova risul­

tanza., cosicché la parola s andata alla 
P. A. la quale Iha ichiiasto che ìRimpu- 
tato venga riconosciuto -colpevole dei 
reati a ilui .aitbrlitoiuitì e cand-amniato .in 
comi ormliltà.

IO. difensore, avvocato Sandoc, ha 
sostenuto la: itesi: del bisogno derivante 
dalle condizioni di famiglia deTl’iimpu- 
tato durante il periodo dei fatti 'incri­
minati, invocando dal .giudici una mite 
pena.

Dopo lunga permanenza in camera 
di consiglio, it tribunate -ha condannato 
i.l Reich teste? in a-lla pena detentiva, 
congiunta con. il lavoro obbligatorio, 
per 3 anni e 1 mese od al pagamento 
dei danni, ammantanti, a 238.000 di­
nari.

Glem

H O  DI
Gli angami della Difesa Popolare 

hanno arr-eistato ih questi giorni tali 
Cordairiin. Lìbero e Jerman France­
sco, ambedue residenti .ne:l paese di 
Glem, sui qua® girava l’aoc-usa d.i es­
sere penetrati, mediante scasso, nella 
chiesa di Glem (C. P. L. di Borst) 
due volte e precisamente nella notte 
dal 13 al 14 aprile e. a. e. dal 27 ai 
28 maggio c. a. dove hanno sottratto 
ed infranto diversi oggetti -d arredi 
per ii.1 culto religioso.

Degli arrestati, il Codarin Libero 
è figlio del tristemente famoso funzi-

onairiio fascista, Coidiarin Giovanni, con­
dannato ne; 1947 al lavoro obbliga­
torio dal tribunale .poipalarie ciricoin- 
dairiaie poiché durante © regime fas­
cista e durante la latta di- liberazione 
-ena- un delatore e 'torturatore di anti­
fascisti.

L e g g e te  
e  d if fo n d e te

LA NOSTRA 
LOTTA

Il Codariin. Libero inoltre era stato 
IiiceniziatO' dall’azienda ove era impie­
gato perchè sospetto dii furto. Dopo 
il suo licenziamento, aveva assunto 
le funz'anli di sacrestano nella chiesa 
dì Glem.

Quando venirne (operato il primo scas­
so ideila chiesa di G-iem, ceriti organi 

«Pìualifi'caitli» triestini cornei». Il Giornale 
di Trieste», ecc. si affrettarono aid in­
scenare una velenosa campagna di stam­
pa, affermanido ohe si trattava «di 
una azione vandalica protetta dalle 
autorità .jugoslave®. Così, dopo infi­
nite altre, viene a cadere ancora una 
volta 'il -castello dii falsità -e di men­
zogne, costruito dasV. organi parroc­
chiali di Trieste,

?ci sugger i t e
l e t t o r i

Allo scopo dì completare, miglio­
rare, arricchire, rendere più gradito 
e più aderente alla vita di tutti noi 
lavoratori questo giornale, ci rivolgia­
mo ai nostri lettori perchè ci trasmet­
tano con qualunque mezzo i loro pen­
sieri, le loro proposte, suggerimenti, 
le loro opinioni, i loro consigli circa 
le possibilità della redazione di miglio­
rare, sia dal lato tecnico, che qualitati­
vo (nelle nostre rubriche, nel nostro 
servizio di informazioni, nei singoli 
articoli di carattere culturale., econo­
mico, politico, sociale, ideologico e 
sportivo) il giornale. Si assicurano 
tutti 1 lettori che la redazione pren­
derà in diligente esame ogni loro sug­
gerimento, proposta, ecc. rispondendo 
a mezzo posta circa l’uso che di tali 
suggerimenti, proposte, ecc. è stato 
fatto. La redazione.

I fumatori di Verteneglio si rivol­
gono a te cara Nostra Lotta, per sa­
pere quale sia l’orario della rivendita 
tabacchi locale, poiché questa viene 
aperta e chiusa almeno 10 volte al 
giorno. Se qualche acquirente desidera 
rifornirsi di sigarette, .deve attendere 
parecchio tempo che tl gerente si de­
cida a riaprire la rivendita. I fumato­
ri di Verteneglio si reputano fortuna­
ti se possono azzeccare il momento 
giusto in cui la riveàdita è apèrta. In 
merito alia scelta di sigarette, c’è pu­
re qualcosa da dire, poiché sono in 
vendita solamente sigarette del tipo 
Strumica e Neretva che non tutti de­
siderano e possono fumare, dato che 
costano care. Sarebbe desiderabile 
adottasse un orario giornaliero d.i ven­
dita e che curasse la scelta delle siga­
rette.

Emma

(Pur,trapipa la paca scelta delie siiga- 
rette, tamant'ato .a Vieirtemeglio, è uin 
fenomeno ich'e, da- qualche tempo, è 
avvertito in tutto il Gire and a.nio, mo- 
tivamdo le giuste proteste dei lavora, 
tori 1 qua© devono privarsi anche del­
la sodld-ilsfazifon-e dì fumare un pacchet­
to dii sigarette-, d a t o  ètte oiiell/e in ven­
dita sono a prezzi: per loro troppo 
elevati e, per dii più, ammuffite’.

sono state trovate uova, larve od in­
setti, devie. -essere contrassegniate in 
modo- visibile, can urno straccilo, ba­
stone, eicc.

Se viene scoperta uin’iinfeizilone non 
denunciata, la Delieigiaizioine Circonda­
riale per l’AgriicoSltuiria disparte, a 
mezzo idei islubi organi, una inchiesta 
per accentarle se -trattasi dii trasgres­
sione all’ord-inainza,

I proprietari, conduttori, eeic. dei 
campi .infetti sono tenuti a ripiantare 
le patate nelTeSbesione primitiva. Du­
rante la ciriescita dielte nuoiv-e piante, 
devono ripulire -i -campi dalle erbe e 
non passano dar inizio alla estrazi­
one delle patate nei campi Infletti, 
senza, il peirmeisso d-ellla Delegazione 
ciirc-ondariate: per d’Agricoltura.

1 campi infetti devono essere muì 
niti dii tabelle coin indicato il nome 
del proprietario, usufruttuario, eco. 
died campo eld il numero catastale.

I trasgressori delle prescrizioni /del- 
T-ondinamza. saranno puniti dal C. rP. D. 
con una multa da 5 mila a 20 mila 
dinari, ia  quanto non siamo passi,bili 
di altre pene.

La nuova ordinanza, oltre: ribadire 
e darre valore (esecutivo legale alle 
disposiiK-ioni e alle istruzioni impar­
tite della commissi ernie per il coordi­
namento e ila. direzione della lotta 
contro la dorifora delta patata, sun­
teggiate nel '»astro numero, prece, 
dente, ne precisa- meglio alcune >e ne 
aggiunge delie allitre.

Gasi prescrive che nelle ispezioni 
di massa — da effettuarsi periodi,ca- 
mente in tutto il tierritorlio del Cir­
condario nel 'glorino ohìe: sarà fissato 
dalla delegazione circondariale per 
[’Agricoltura — devono essere inclusi 
i poderi ipubbliici, le cooperative agri­
cole e duellile di produzione, manche 
la gioventù iscolaistiica -con gli inse­
gnanti. 'e -le or-ganiKzaztorti di massa.

Nelle prescrizioni .per la distruzi­
one -della dorifora, l’ordiinainza fissa 
olitr-e tutto- il resto, l’obbligo per il 
capogruppo, Ohe dirige I’ispezione 
quotidiana nei campii -Infetti, di di­
struggerà la dorifora nelle particelle 
aldi- assegnate.

I comitati ipopolarli laćali, a loro 
volta, devono nominane il capogrup­
po e assegnargli giorno per giorno 
i-1 numero accorrente di persone.

Per ,l’adöziane delle prescritte mi­
sure chimiche di distruzione della 
dorifora, vengono organi,zzate per 
ogni djietre-tto infetto le- squadre tec­
niche occorrenti, alle quali vietnia as­
segnato il fabbisogno di 'preparati 
chimici e dii attr-ezzatune tecniche. — 
Talli squadre dipendono direttamente 
dal dirigente distrettuale.

-Ber dirigere te oper azioni di di­
struzione1 della- dariifana della patata, 
viene liistiifauiita ila Direzione -Centrale 
dell’Azione Antidorifora presso il C. 
P. C. I. e presso i C. P. D. di Buie 
e C^pediatria co.', sede in quest'uiu- 
ma città.

82 NASCITE — 38 DECESSI 
NEL MESE DI GIUGNO

CAFQDIiSTRIA. — Secondo i dati 
dell’Ufficio Anagrafico di Capodiistria, 
sono state registrate nel mese di gi­
ugno in tutto lil -Ciiricanidiainio 82 na­
scite. li numero diedi maschi è pari a 
quello delle fiemminie. Nelle maciste h-a 
avuto ,il primo posto Capodiistria con 
33 neonat!.

-Nello stesso pentodo sono morte 38 
persone, idi quii 17 tramimi e 21 dònne.

-I matrimoni registrati -nel mese di 
giugno sano stati 43.

? # u U è - . . .
. . .  la società elettrica- «ELITE» i ciu! 
addetti sono stati salleiaitaitii. non meno 
-dii 20 volte ia proseguire nei lavori di 
impianto ideata, lliimea elettrica nella 
località1 di fi am ti anime, non- si decidono 
a f arilo ?ir

Aspettano farse che li pali marci­
scano?

Anche le case d cut tacali sano 
messi? sottosopra con l’inizio dei la­
vorìi per gli. ‘impianti limitermii, riman, 
igano 'in attesa della tanto sospirata 
opera idé'IT«ELTE» ed alcune di esse 
vedono il1 isole 'attraversò quéi fori 
praticati imel muro entro il quali do­
vrebbero passare S fliilii della luce che 
finora è «fantasima» e non elettrica.

MOTE DI CH0NACA
Il 9 corr. m. è stata recuperata la 

barca affondata il 6 c. m. nel gollo 
di Pirano che trasportava cica 5 
tonn. di sale. Mentre il carico è an­
dato perduto, la barca è stata resti­
tuita al suo proprietario, tale Petro­
nio Mario.

Gli organi della D. P. hanno fer­
mato a Capodistria tali Bevk Slavko 
e Umer Danilo per danneggiamenti 
ad una automobile di proprietà del 
C. P. C. per l’Istria e perchè si sono 
azzuffati.

E’ stato denunciato alla Pubblica 
Accusa tale DiRca Giuseppe da Costa­
bona sotto l’imputazione di maltrat­
tamenti verso la propria moglie, cau­
sando alla stessa lesioni personali.

—40--
La D. P. di Pirano ha 'denunciato 

alla Pubblica Accusa tale Zudic Aloi­
sio da Nozedo autore del furto di una 
bicicletta di proprietà di certo Paule­
tte Nicola di S. Lucia.

—o—
A seguito dlel tragico incidente stra­

dale di domenica 8 corrente, a S. Da­
niele p e l  Carso, nel quale perdeva la 
vita un operaio isolano, la Delegazi­
one affari Interni di Sesana ha ac­
certato che il rovesciamento del ca­
mion targato STT 2068, di proprietà 
della Cooperativa Agricola di Isola, 
è dovuto al fatto che l’autista, Prelaz 
Jordan, non conosceva la strada.

Egli, sebbene viaggiasse a velocità 
ridotta, non è stato in grado di supe­
rare la curva pericolosa. li Prelaz, 
che era stato fermato il IO c. m. a 
Sesana e po itradotto a Capođistria, è 
stato rilasciato in libertà provvisoria 
nel mentre proseguono le indagini 
per accertare le cause effettive del­
l’incidente. I

—o—
Nelli natte dal 15 al 16 c . m .  «ignoti! 

sono penetrati mediante scasso nel barg 
dol'a stazione delle autocorriere di Ca- 
podi'Stilìa e harinio asportato un appa-l P oni,

recdhiiio radio idei valore di 20.000 dito. 
Un’lim chiesta è jn corso.

—-o—
La D. P. di Piirano ha ,dannine iato 

alila Pubblica Accusa tale Dellare Bru­
no che il' giorno 28 giugno e T8 lùglio 
ha operato dei furti mal aamiposanito 
e nella chiesa dii: Pirano. : -

A Caipodistri-a sono stati fermati 
certi Bacci Nicolò, Schiavon' Felice, 
P-onaro Alcide e Verzier GHiovanini, 
appartenenti alTequiilpaggio dei ipesche- 
<reccito «Rasa» idi C-aipadiistria, i. quali, 
trovandosi nel porto dii: Isola, avevano 
rifiutato di; sottoporsi al canitrollo 
ordinario cibe gli argani della D. P. 
effettuano su agirti iimlbaroaiznone en­
trante od uscente1 dall -inastai partì , dopo 
cortcflusa o prima della pesca.

Le pattuglie stradali della D. P. di 
Capođistria e dii Decani hanno to 
questi stom i lilnteinsilflllcato M controllo 
(per elimilniaine g-lli eccessi ohe compiono 
giornialmierate sulle mostre strade, certi 
autisti Ida strapazzo.

Sono cosili state elevate inumeirose 
contravvenizl'ionii a trasgressori delie 
disposizioni stradali,

—",Or—
A Pirano sono stati fermati Zugan 

Celestina da: Grasisliza e Pasanel Ol­
ir ilio 'da Idr'ìa, colti, in flagrante atto 
di c ambio illecito d ìvaluta estera.

La D. p. d'i Buie.ha demiumc/iato alla 
Pubblica Acclusa1 dento Gra-meisteter 
Anito'too, da Oastelvaneire, iij qua-le 
abbandonava la, mostra zona senza 
sottostare alle dovute -formalità d’uf- 
fi'Qio inali’animo 1949 e  vii faceva -'ritorno 
qualche giorno fa.

E’ -partito lil giorno 13 luglio da 
Bimano un nUV liitaMano idi stazza me­
dia ohe si- ora trattenuto in quel porto 
6 giorni par eseguire varie riparazi-
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E di
tcombattenti

Maffeo

(Ciò)

Vaticinata il 27 marzo con le manifestazioni coltro il patto triparti­
to ed il rovesciamento del governo traditore, la rivoluzione popolare jugo­
slava acquistò nelle giornate del luglio le forme dell’insurrezione armata. 
Fu infatti nelle prime settimane dii: luglio clic in tutta le regioni della 
Jugoslavia si ebbero i primi scontri armati fra gli appena formati reparti 
partigiani e gli occupatoci nazi-fascisti, coadiuvati dai traditori locali. 
Ricordando la giornate insurrezionali del luglio 1941, i popoli jugoslavi 
festeggiano il decennale dell’insurezione, la maggiore svolta nella loro 
travagliata storia. Quattro anni dii lotte e di sacrifici sovrumani rimarranno 
indelebili nel ricordo di tutte le generazioni future. Ovunque il sacro 
fuoco della rivoluzione lasciò traccia — e si tratta (Fogni angolo di terra 
jugoslava, >— tornano a vivere i ricordi di quelle eroiche giornate. Il po­
polo riconoscente eleva monumenti ai suoi caduti, gli ex combattenti ri­
chiamano alla memoria quegli episodi della lotta che segnano le tappe non 
solo della rivoluzione, ma della trasformazione della vita di ognuno di 
essi. Ovunque Si raccolgono i dati storici sulla lotta popolare di libera« 
zione, perchè nulla venga dimenticato, perchè ogni minimo particolare di 
quella realtà venga conservato per le n uove generazioni che si educheranno 
sull’esempio degli eroi e delle innumerevoli gesta della rivoluzione.

Le rose del ritorno;
: tacconio del

Fromont usci sul Boulevard Saint- 
Miichel e Si fermò, stordito. Ai mat­
tino, venendo con Luciano dall’alber­
go Lutetia per il Boulevard Saint- 
Germain, non aveva visto che due 
ciclisti. Uno di loro, prendendo quegli 
uomini titubanti per ubriachi, aveva 
loro gridato qualcosa che essi non 
avevano compreso.

Ora, davanti a Fromont, il Saint- 
Michel viveva come egli l’aveva cono­
sciuto in tempi passati, con la sua 
folla di giovinezza: belle ragazze, gio­
vani spensierati e felici. Dinnanzi al 
«Dupont Latino, un gruppo dii stu­
denti di medicina, in camicia bianca 
e berretti gogliardici, issavano sui ten­
done d’un carro sgangherato uno 
scheletro sconquassato. Tutti grida­
vano e s’agitavano, in una fantasia 
d’abiti chiari. I marciapiedi dei caffè 
erano gremiti di uomini e di donne 
che ridevano davanti ai tavolini su 
cui le bibite colorate scintillavano nei 
bicchieri.

Davanti a questo scatenarsi di vita, 
Fromont scoprì l'immensità della sua 
solitudine. Ed ebbe paura, perchè ave­
va perso l’attitudine di essere solo. 
Troppi uomini avevano vissuto, per 
tre anni, gomito a gomito con lui.

Per un istante, egli pensò di tor­
nare indietro, alle due donne che 
aveva appena lasciato. Ma a che pro?
Là, egli non avrebbe trovato nulla a 
cui appoggiarsi, nulla che avesse se­
gnato la fine della sua avventura. Per 
il momento, la sola amicizia su cui 
potesse contare, si trovava all’altro 
capo della marea umana che tumul­
tuava dinnanzi a lui. Era Luciano, 
l’ultimo compagno del lungo viaggio 
che non voleva finire. Approfittando 
d’un varco momentaneo, egli Si get­
tò nella folla, disperato come chi si 
getti dall’alito d’un ponte.

Titubante, attraversò Rüe du Som« 
merard, raggiunse le inferriate di 
piazza Cluny. Si aggrappò ad una 
sbarra, e di nuovo la folla lo som­
merse. Tra questa, circolavano sol­
dati americani, con pacchi di libri 
con pacchi di libri sotto il braccio, 
come collegiali. Nel 1942 gli capitava 
anche di incontrare militari che segu­
ivano corsi alla Sorbona. Le loro uni­
formi, allora, erano grigio-verdi . . .

Poi, un gruppo di giovani sfilò, 
schiamazzando. Questi dovevano essere 
usciti dal liceo. Forse dal suo liceo, 
diove egli avrebbe ripreso gli studi 
quando fosse stato completamente ri­
stabilito.

Fromont si lasciò trascinare da un 
risucchio della folla, e fu gettato din­
nanzi alla fioraia, all’angolo del 
Boulevard Saint-Germain. Mucchi di 
rose, montagne di rose, disposte come 
su un ferro fiorito di carnevale. Fro­
mont tese la mano.

— Venti franchi al mazzo. — disse 
la fioraia. Ella non aveva visto che 
il gesto. Quando la mano si ritirò, 
guardò l’uomo:

— Mio povero giovanotto, t’hanno 
ridotto in un bello stato!

Era una grossa donna d’una cin­
quantina d’anni, con una gonna pie­
ghettata troppo corta, ed un tricot 
rosso.

— Non hai soldi per comperare dei 
fiori? — disse ella ancora.

Questo la sorprese un poco, perchè 
l’abito dell’uomo, malgrado i buchi 
delle tarme ai risvolti, era d’un buon 
taglio-

— Si — disse Fromont.
Sentiva delle banconote tra le dita, 

nelle tasche. Ma esitava. Pensava di 
avere il diritto dìi possedere tutte le 
rose dei mondo. Trovava ingiusto 
d’essere obbligato a comprarle. Perchè 
ì fiori non avevano prezzo, per un 
uomo che tornava da tanto lontano.

La donna lo fissava. Aveva un viso 
troppo grasso ed un poco sporco, dai 
lineamenti stanchi. Una donna che 
aveva certamente fatto moltissimi 
mestieri, e non deli più piacevoli, 
prima di arrivare a quell’angolo di 
boulevard.

Ella gli tese un mazzo:
— Non fa nulla. Prendi, te li re-- 

fcaio! ,
Fromont le afferrò e le serrò al 

petto. Non ringraziò, e sì lasciò tra­
scinare dal risucchio, che lo condusse 
sui marciapiede.

Aveva appena fatto una scoperta 
senzazionale. Aveva preso contato con 
l’umanità, non era più solo in quella 
folla. Un cuore aveva battuto per lui. 
Altri cuori stanno per battere, e 
quelle rose erano una promessa.

Comprese che quella massa d’esseri 
non aveva ostilità per lui. Nessuno 
di loro sentiva posare sulle spalle 
anni dii schiavitù. Erano tutti liberi, 
liberi di camminare, di correre, dì

fischiare, di ridere, esattamente come 
volevano. Nessuno di loro, nello stes- 
so tempo, perseguiva lo stesso fine.

Ai tempi della sua lunga miseria, 
egli aveva conosciuto folle più dense 
ancora, esseri dal pensiero uniforme, 
ammassati gli uni contro gli altri, im­
prigionati in un cerchio d'uria e di 
colpi, esseri il cui solo scopo era 
quello dii resistere. Appena ora egli 
aveva sentito la differenza tra queste 
due folle.

Dinnanzi a lui, le macchine salivano 
e scendevano per il Boulevard Saint- 
Michel. Gli autobus passavano, con i 
loro grappoli di gente ammassati sulle 
piattaforme. Attorno a lui, alcuni pas- 
santi fecero ressa. Per un secondo, 
essi non ebbero che un pensiero co­
mune, Io stesso suo pensiero: attra. 
versare la strada. Egli strinse il maz­
zo di rose più forte. Non si sentiva 
più uno straniero.

Un colpo di fischietto. Le auto si 
fermarono, aprendo ig passaggio tra 
le due file di chiodi luccianti. La 
folla vi si lanciò, trascinando Fromont. 
Nel mezzo della strada, essa incontrò 
l’ondata che veniva in senso inverso, 
dall'altra parte dei corso. Le due cor­
renti si scontrarono, si mescolarono. 
Dei gomiti utrarono Fromont. Più 
volte egli credette di cadere, e si 
aggrappò alle braccia che lo circon­
davano. Poi si trovò sul marciapiede 
di fronte e sì mise a ridere.

Aveva fatto una nuova scoperta. 
Aveva conservato 4 suoi riflessi di 
parigino. Un fiume di ricordi tornava 
a lui alla vista degli oggetti a cui 
non pensava più da parecchio tempo. 
Senti che gli sarebbe stato facile im­
parare di nuovo a vivere. Si ricordò, 
ad esempio, che non avrebbe potuto 
prendere il mètrò senza biglietto, a 
quella stazione del Boulevard. Biso­
gnava che andasse fino a piazza Dan­
ton. Lentamente', sg rimise in cam­
mino.

Davanti alla scalea che si sprofon­
dava nella buca dei mètrò, egli provò 
una sensazione di vertigine e si ag­
grappò alla ringhiera dì ferro. Il ri­
cordo del suo coraggio gli ritornò, 
chiaro. Non aveva avuto paura della 
morte, perchè avrebbe dovuto temere 

(Continua to IV pag.)

La stampa italiana in Jugoslavia ha 
dedicato iln. questi giorimi ampio spa- 
z'o alla notìzia della morite del noto 
combattente Italiano di Rovigno, Mat­
teo BeouESi' (Ciò), deceduto all’Ospe­
dale deM’A/rimaita Jugoslava a Belgrado 
M 15 grugno di quest'anno. La figura 
dii Ciò quale camuniista e combatten­
te e quale (italiano è degna di essere 
tratteggiata, iper i grandi meniti che 
egli h j verso -iti popolo delMistnia tut­
ta, dove è largamente conosdiuto. Sul­
la sua salma s a n o  state dopaste le de­
corazioni dii cui si è reso degno» l’Or­
dine al Vaiare, rondine idelli’Unità e 
Fratellanza di: II. grado e l'Ordine per 
i meriti verso il popolo dii II. grado.

Matteo Beiniuissi nacque a Rovigno 
il 23 ottobre 1906 da poveri contadini. 
Cresciuto in un ambiente dove più for­
temente si soffrivano le 'ingiustizie 
soci alti, egli ha creato la sua fede iper 
la lotta contro 1’oppression e capitali­
sta ed imperialista. I fascisti conobbe­
ro f suoi pugni quaind’eig-tó ara un qu- 
iinìdicmnle. Ciò fu uno dii coloro che 
mai Si arresero alla Violenza, che man­
tenne sempre viva, niella sua cittadina, 
la fiamma rivoluzionaria ainitiifaaciisita. 
Ogni anno, in occasione del I. Mag­
gio, apparivamo sul .campami'1-e, sotto 
lo sguardo rabbioso ad impotente dei 
fascisti, le banditene rosse1, issate dal- 
l’im trepido Ciio.

Durante la seconda guerra mondia­
le Ciò ha sofferto l’arresto e ,1’inter- 
namemto, è stato deportato dai tedeschi 
In Germania. Ma ai campo della morte 
non riuscirono a portalcelo. Ciio scap­
pò, saltando dal treno in  corsa e fece 
ritorno a Riovtigno.

Poi prese la via del bosco, formò 
un piccolo reparto partigiano, il pri­
mo nucleo del futuro battaglione «Bu- 
diiciin». Sii ricorda Matteo Bemussì co­
me il più territolile deragliatore di tre­
mi. Il primo, tremo tedesco saltava in 
aria ad opera delle mime di Ciò a Sta­
na, presso Pola, Da quella volta altri 
ventildue convogli ferroviari nemici 
saltarono iln aria. Ciò stesso prepara­
va e dqporaeva gli ordigni vendicatori.

Nell’epoca della lotta per l’ediifica- 
zioinie socialista, Ciò sostituì alle mine 
ed al fucile ila pala ed il piccone.

Ai margini di una campagna antijugoslava

Da Santin  a S t e p i n a c
Mussolini a Santin: "Vi ho apprezzato come vescovo di Fiume, 

tanto più vi apprezzo come vescovo di Trieste". —

Mafaldo
LussSqnan

(G a  m b  a)
Non sei più tra noi. Con sprezzante 

sorriso hai vinto la morte in cento 
battaglie: l’hai vinta perchè nel tuo 
peto pulsava di cuore del puro eroe. 
Essa ti ha battuto oggi, perchè nascosta 
nell’agguato inesorabile.

Ma tu Vivrail eternamente. Il tuo 
nome, Gamba, rimarrà per sempre 
scolpito accanto a quelli di Armando, 
dell’Alpino, di Rossi, di Del Bianco, 
di Farogogna — dii tutti i nostri caduti.

II tuo ricordo rimarrà vivo fra noi, 
tuoi primi compagni di lotta, dii te 
serberanno reverente ricordo e grati­
tudine le genti di Kostanjeviča, Renče, 
Tamova, Lokovica, che ti conobbero 
ed amarono.

Tutti ti ricorderanno — Gamba — 
come un simbolo del combattente del 
popolo che non ba esitato per mettere 
la sua giovane vita al servizio della 
causa del popolo, per la sua liberazio­
ne. Ti ricorderanno così con il sorriso 
e l’orgoglio, delle vittoriose battaglie 
contro l’oppressore sul Carso, a O- 
srenje, a Tamova, sulla Baca, nelle 
audaci azioni della GAP.

Il tuo nome — Gamba — vivrà nel­
la memoria delle future generazioni 
come simbolo di lotta dei popolo la­
voratore e come simbolo di fratellanza 
fra i popoli.

Gloria eterna!
I garibaldini del battaglione 

triestino d’assalto.

Per meglio comprendere e valutare 
il perchè è stata rifiutata la re­
cente proposta del governo delia R. - 
F. P. J. — il quale si era dichiarato 
disposto a rilasciare in libertà l’arci­
vescovo di Zagabria, Stepinac, condan­
nato dalla giustizia popolare per la sua 
comprovata complicità negli orrendi 
crimini perpetrati da Pavelič e dalla 
sua banda ai danni del popolo croato 
— sarà opportuno ricordare come si 
è comportato e quali atteggiamenti ha 
assunto il Vaticano nei confronti di 
arcivescovi e vescovi della Regione 
Giulia, di cui forma parte il nostro 
territorio, dei quali era stata chiesta 
la rimozione e 1’allontanamento.

Nel 1929, con la firma dei Patti del 
Laterano, la Santa Sede riceveva, at­
traverso la «Convenzione Finanziaria, 
che formava parte integrante di quei 
patti, la somma di 750 milioni di lire 
e l’importo di un miliardo in titoli, 
ossia un totale complessivo che, calco­
lato sul valore attuale della moneta 
di quel tempo, rappresenta l’importo 
dì oltre 100 miliardi dii lire.

Grazie a questa sua generosità, Mus­
solini si meritò !a qualifica, attribui­
tagli dal papa Pio XI, dii «Uomo 
mandato dalla Provvidenza» e. di «Co­
lui che aveva ridato Dio all’Italia e 
l’Italia a Dio» facendo pagare dal po­
polo italiano al suo «Vicario sulla ter­
ra» tutti quei miliardi delle sue suda­
tissime lire.

Mussolini, forte di questo titolo ed 
attributi, non tardò a giovarsene nei 
Vaticano, dove ogni suo desiderio di­
venne un ordine.

In quell’epoca la sede arcivescovile 
di Gorizia era occupata da mons. Bor­
gia Sedej ii cui unico torto, nei con­
fronti dell’Italia e del lasciamo, era di 
essere sloveno per nascita e senti­
menti, come tale di non poter favo­
rire la bestiale e pazzesca opera sna- 
zionalizzatrice praticata dai fascismo 
in tutti i modi e servendosi di ogni 
mezzo, non ultimi dei quali il cambia­
mento forzato dei cognomi, e le assur­
de imposizioni linguistiche, senza ac­
cennare alle persecuzioni, alle basto­
nature, agli assassini ecc. di cui erano 
vittime le genti slovene.

Per tali motivi e per altri, dato che 
l’arcivescovo Sedej era alieno dall’in- 
gerirsi in cose politiche, Mussolini 
chiese al papa la sua testa e la otten­
ne. NelPautumno del 1930 giunse a 
Gorizia e si presentò in arcivescovado, 
poi nella prefettura un vescovo cappuc­
cino, inviato dal papa come visitatore 
apostolico. — Dopo un mese del suo 
arrivo è delia sua partenza, l’arcivesco­
vo Sedej rassegnava le dimissioni Im. 
postegli dal papa, nei contempo sii 
metteva in letto ed1 ai primi del dicem- 
re dello stesso anno moriva di crepa­
cuore.

Nella stessa epoca la sede di Trieste 
era occupata dal vescovo Fogar il 
quale si atteneva ai principi del Van­
gelo praticando la carità, l’amor del 
prossimo e non ammettendo differenza 
alcuna fra italiani e slavi, affidati alle 
sue cure pastorali.

Come tale, ig vescovo era In conflit­
to con 'il fascismo che, con la sua o- 
pera snazionalizzatrice delle minoran­
ze slave, si era prefisso di «trasporta­
te di peso i giovani sloveni nell’am­
bito della patria (italiana come ben 
s’intende) abbandonando i vecchi al 
loro destino» —, quindi Mussolini 
chiese anche la sua testa ed il papa, 
imitando l’esempio di Erode, gliela 
accordò.

Nell’autunno del 1935 ii vescovi Fo­
gar venne chiamato dal card. Carlo 
Raffaelle Rossi, della Concistoriale, a 
Firenze dove ebbe 48 ore dì tempo per 
decidersi a rassegnar le dimissioni dal 
vescovato di Trieste, dove godeva e- 
norme seguito e popolarità.

Di contro a questi significativi e per 
nulla edificanti esempi del valore 
che il Vaticano attribuiva alle 
teste dei suoi arcivescovi e vescovi, 
nonché dei motivi per cui le sacrifica­
va alle esigenze di governi e di parti­
ti d'urante l’era fascista — quando nel­
l’Italia imperiale si era formato un 
clima per cui nel 1931, durante l'offen­
siva mussoliniana contro l’Azione Cat­
tolica, un federale siciliano poteva per­
mettersi di rivolgere a Mussolini la 
seguente richiesta telegrafica: «Duce 
dite una parola e noi taglieremo la te­
sta a tutti i vescovi» — mentano ri­
cordati i seguenti esempi di data più 
recente.

Nei 1945, quando le truppe partigia- 
ne liberarono Gorizia, l’italianissimo 
arcivescovo Margotti, succeduto in 
quella sede a mons. Sedej, riconobbe 
l’insostenibilità della sua posizione di 
pastore d’anime di una arcidiocesi for­
mata da abitanti un buon terzo dei 
quali, rappresentato da sloveni, aveva 
sofferto, anche ad opera sua, le peg­
giori conseguenze dell’oppressione e 
della feroce tirannia fascista.

L’arcivescovo Margotti comprese al­
lora la profondità dell’abisso che se­
parava la sua persona dalle anime 
degli sloveni della sua arcidiocesi, a- 
bisso da lui stesso scavato meritandosi, 
per le sue benemerenze fasciste, nel 
giugno 1940 la citazione all’ordine del 
giorno da parte di Mussolini che lo 
definiva: «Un degno vescovo veramente

italiano;), proclamando nelle sue lette­
re pastorali la guerra scatenata da 
Hitler e da Mussolini (sul quale invo­
cava le benedizioni dell’Altissimo) la 
«guerra per la verità e la giustizia»; 
rimproverando severamente nella sua 
circolare riservata del 26 luglio 1940 i 
membri del clero sloveno che «non si 
entusiasmavano per la guerra il cui 
esito vittoriosi avrebbe fruttato all’I­
talia all’Europa ed al mondo un’Or­
dine Nuovo».

Con tali precedenti l’arcivescovo 
Margotti comprese l’assurdità della sua 
permanenza in una arcidiocesi i cu! 
abitanti avevano sofferto la schiavitù 
del fascismo e le conseguenze della 
guerra da lui esaltata, perciò nell’a­
gosto 1945 chiese direttamente al papa 
ed alle aite sfere vaticane di essere 
sostituito. La sua richiesta non solo 
rimase senza esito, ma chi protestò per 
la sua permanenza a Gorizia venne 
colpito da scomunica.

Non diverso è il caso del vescovo 
di Trieste Santin. Questo prelato ga­
reggiò sempre col suo emulo Margotti 
per la conquista di benemerenze fa­
sciste attraverso un comportamento 
antipopolare ed un’azione ant»slava 
per eccellenza. I suoi meriti in tale 
senso gli fruttarono ^investitura delia 
diocesi di Trieste in sostituzione di 
quella di Fiume dove, con decreto del 
gennaio 1937, aveva severamente vie­
tato ueile chiese frequentate da decine 
di migliaia di croati l’uso della lingua 
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Scuole italiane nella Nuova Jugoslavia

IL GINNASIO ITALIANO DI P0LÄ
ha ch iu so  l'anno sco la stico

Il Ginnasio Italiano di Pola, collet­
tivo di 448 giovami studenti, ha chiiuso 
l’ainino scolastico, .il quarto della sua 
'attività. Iniziata la sua opera nel 1947, 
doipo il rientro della città nella patria 
socialista,, icon la quarta classe: si è ar­
ricchito, d’amino in anno, di', una Classe 
ancora:, cosicché, :in-i0 i amido il suo 
quinto amino di viltà, caraterà otto clas­
si .ed avrà un nome Liceo-Ginnasio 
«Leonardo da Vintili». Avrà, ciò che 
più conta, una popolazione di 500 stu­
denti. Facendo II bilancio dell’anino 
scolastico ,trascorso, dobbiamo limi­
tarci alle cose pliù importanti: 291 
promossi senza esame, 69 rimandati, 
85 Ibaceiatt, media del profitto gene­
rale 3,07. I risultati, qualitativamente, 
sano migliori dleli’anino scorso. Sono 
■state paste maggiori: esigenze nello 
studio ie nildhliiasto un maggiore impe­
gno mègli alunni. Sii è voluto ricavare 
dai giovani studenti dei quadri capa­
ci, iche diano garanzia, .per le loro 
capacità intellettive e par le doti di 
volontà e carattere, .dii fair tesoro de­
gli sforzi: che la società socialista com­
pie 'per essi, e di corrispondere ai com­
piti che sano chiamati ad adempiere. 
La clasàe migliore deLl'Istiibuto alla 
fine delibammo scolastico è stata la II. 
A., fra ile inferliorli, coni l’81% di alun­
ni promossi e la V. fra le superiori. 
La bandiieiriilraa tranislitonla è appannag­
gio della II. A. Biuttagin-onii Luisa, a l­

lumina deiilla IV. A è ila migliore della 
scuola. Per le adirli: classi i migliori 
risultano Gianna Bangster, Mario Go- 
dliigna, Roberto Staničih, Ester Hamg- 
star, V'iiraitiio iMadeot, Maria Susnich, 
Alba Macchi, Darfio Marchi, Livio 
Poear.i, Tullio Pensi, Claudia Persi, 
Buttiighomi Clelia e Vitale Tea,

Per dare un, quadro più completo 
dell’attività della scuola non si può 
tralasciare l’opera dì elevamento ar-

tiistioo-cul-tiurale esplicata dai giovani 
iin. seno alla laro società «Livio Bot- 
tegaro» chie comprende il coro, la fi­
lodrammatica, il quartetto vocale, il 
balletto, una seiziionie letteraria. Ig coro 
si è prodotto 23 volte On spettacoli cit­
tadini. e nelle organizzazioni. di base 
del Fronte; ha partecipato alla Ras­
segna: degli Italiani del T. L. T. ad Iso­
la disèrta, alla Rassegna degli Ita­
liani di Pala eld alla Rassegna italiana 
della Reg ionie. In quest’iult'iima mani­
festazione i.l coro ha ottenuto il primo 
posto fra quelli giovanili. Non si con­
tano altri spettacoli di carattere cit­
tadino, giornali orali, ecc. con 'L’esibi­
zione dell quartetto vocale, di solisti 
cantanti, idieil balletto e della filodram­
matica. Anleihe .la società di ginnastica 
esistente ha .ottenuto dei buoni: riisul- 
tati, specialmente niella pallacanestro, 
vlilmceinldo il torneo difltadiino, mentre 
altre attività dei giovani sono il ca­
nottaggio, lo schema, la pallavolo, la 
vela. Intensa è stata pure Fattività 
ricreativa e partiioolanmanibe riuscito è 
stato il bailo tradizionale dello stu­
dente di fine semestre. Gite si sono 
avute a Belgrado, a Zagabria, Leme, 
Giadreschii ad altre. I ©tóvanii hanno al 
loro attivo amiche 4500 ore di. lavoro 
volontario. Un elogio va pure all’at­
tivo glavam,ile del Ginnasio italiano 
pollelse per la larga diffusione della 
stampa giovanile, in primo luogo 80 
copie dii «Vie giovanili» e quindi an­
che varie copie: del «Pioniere» fra le 
classi Inferiori.

Ora ehe ranno scolastico è chiuso, 
_ i giovani godono delle meritate va- 
' cange, ehi ia casa ehi alle colorite. Pier 
tutti ic’è l’augurio di Sntoiiarte l’anno 
scolastico eoi. migliori proposti par ili 
raggiungimento di nuovi successi nel- 
l’attliiviità giovanile. G. S.
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Novità scientifiche
Lo studioso germanico dottor Georg 

Goubau ha brillantemente terminato 
le sue ricerche su uu nuovo tipo di ca­
vo destinato a soppiantare l’attuale 
cavo coassiale impiegato per trasmet­
tere le emissioni televisive. Mentre 
ora non è possibile lanciare più di 
uifemissione per volta, su! nuovo tipo 
di lìnea si potranno lanciare sino a 
cento programmi per volta. Sarà così 
eliminato il grave ostacolo che limita 
l’attività televisiva, e si potrà — in un 
futuro forse non molto lontano — gi­
ungere al telefono con schermo di tele­
visione. Alia praticità estrema, il nuo­
vo cavo dèi dottor Goubau unisce un- 
costo di produzione molto più basso 
di quello richiesto per il cavo coassiale.

Anche nel campo della gomma sono 
staiti fatti notevolissimi progress::: è 
stato, ad esempio, prodotto In America 
un nuovo tipo di gomma capace di re­
sisterle al calore secco fino alla tempe­
ratura di: 200 gradii, ad all'azione di 
gas, di olili, di ozono e della luce so­
lare. Com tale gomma verranno fab­
bricati tubi:, rivestimenti protettivi, 
isolanti etattrici, cinghie di trasmise 
siane e trasporto.

*

Un inventore italiano ha ideato un 
apparecchio segnalatore atto ad indi, 
care, sui tram, sul filobus e gli auto­
bus, i percorsi e le fermate. L’appa­
recchio consiste in un quadro lumino­
so sul quale sono scritti i nomi deile 
località, che automaticamente si illu­
minano ad ogni fermata. L’utilità pra­
tica di una tale invenzione è eviden­
te: il viaggiatore non deve più chie­
dere informazioni, affannarsi ed affret­
tarsi e non può sbagliarsi nemmeno 
con la nebbia o l’oscurità notturna.

Un pò d'umorismo
— E pensare — grida la moglie — 

che avrei potuto scegliere tra dieci 
uomini che volevano sposarmi, ognu­
no dei quali valeva cento volte più di 
tei

— Brava! — sospira li marito —> 
e così oggi sono io che la pago cara 
perchè tu ti sei sbagliata nella scelta!

*

Un ubriaco riuscì fiinalmemte ad in.1 
tradurre la chiave nella serrature e ad 
entrare iin casa. Mentre cercava l’iinter« 
ruttore dalla luce, sua moglie si sve­
gliò:

— Sei tu, Carilo?
Nessuna risposta. Pai un gran fra­

gore di vebrli infranti.
— Carilo! Che diavolo stai facendo?
— Sto insegnando al tuo dannato pq, 

see rosso che non deve abballarmi!
*

Berto sta mangiando delle carote.
— Fanno molto bene alla vistai — 

dice all’amico Bruno.
— Che, scherzi?
— Affatto: è la pura verità. Hai mal 

visto un coniglio con gli occhiali?
*

— Buongiorno, tìignora Smith — 
disse ili dottor GriiHm'nd — come va la 
malattia di vostro marito? Ha preso 
la medicina che gli ho prescritto, due 
p’iloile dopo i pasti, con un bicchie­
rino di whisky?

— Farse è un 'pò Indietro can le pil­
lale — rispose la signora Smith — ma 
e avanti dii molti mesi con lil whisky.

*
— Mamma, mamma, corri! — urla 

la piccola Mira — Il nonno sta malis­
simo! Da un’ora non fa che rantolare!

Trambusto, allarme, contusione. Fi­
nalmente arriva li medico, e corre nel 
giardino, dove sta sdraiato il vecchio.

— Come vi sentite? Che cosa avete?
— Io? Ma sto benissimo! E’ più di 

un’ora che sto cantando!

J e a n  h a  f f i t  e  I L  C O R S A R O  2 )/ / / o  w a r d _

(Inedito in lingua ilationa)
Howard Fast è certo tra i più valenti e rappresentativi romanzieri statu­

nitensi contemporanei. Delle sue numerose opere che, ad uno stile sbrigliato, 
sobrio ed avvincente, uniscono un contenuto sempre meditato e profondo, 
molte sono note tra il pubblico progressista Italiano. Certi di lare ai nostri 
lettori cosa gradita, presentiamo perciò oggi la prima puntata di «Laffite il 
Corsaro», nella versione italiana di Peter Kolosimo.
Pausandoci bene, indi americ-ainii, non. 

abbiamo avuto che un solo pirata, ma 
dii manca. Egli aveva, veramente tutto 
quanto accorre per esserlo, ed era, niel­
lo stesso tempo, casi tipicamente a- 
me-ri-can-o, che la genite idei delta dice 
amear aggi: «Sapete, quel bravo Jeani 
nari era un orimi-nale. Era piuttosto 
un giocatore, come dite voi. E faceva 
davvero affari 'da pokerista, eh!» E vi 
racconta, parola per parola e molto 
esplicitamente, quel icthe accadde il 3 
Settembre .18.14 sulla costa ricca e ver- 
dagigiaimte della Louisiana.

fnicomiiinicia col dirvi 'Che la «So­
phie», goletta, idi Sua Maestà Imperia­
le B-ritaniniitea, si avvicinò aiLl’isoila e 
fece innalzare sul gran pennone una 
bandiera gialla.

Aninuimciò la sua presenza con un col­
pa di cannone, che scoppiò con un fra­
gore di. fiuano, e le cui fiammate rosse 
s’alluingarano a lambir le onde, Una 
fila idi marinai in uniforme scarlatta 
si allineò sul ponte, le cornamuse suo­
narono aillagriaimenlte, e vanne fatto 
scendere in mane un  canotto. Vi pre­
sero posto due ufficiai: inglesi, in te­
muta chi parata. Varamente ulm magnì­
fico spettacolo! Il canotto prese il lar­
go e si diresse .verso uni piccolo forte 
iin mattoni che sii intravedeva tra le 
canne, mentre urna barca si staccava 
dalla riiva, 'andando -iinicanibro agli uf­
ficiati. Quattro 'Uomiiinl sii piegavano 
sufi remi. Davanti, siuMa prora, sitava 
ritto Domlilnlilque You. Che tipo, quel 
Dominique!

I battelli s’awàcimainano l’uno all’al­
tro, e Dominique sputò meli’acqua. Ven­
nero gettati li raffi, i due ibatfeUi di 
misero a iriullare, ed uno degli ufficiali, 
il -capitano Lpoèyer, chiese:

Siete voi Jean Laffilo?
Vi fu un .istante ^’esitazione, per­

chè la domanda era stata posta imjiin- 
glesie, lingua che Dominique non ap­
prezzava per1 indila indi parlare conve­
niente. 'Egli' sputò ancora medl’Oce-anó;

— No.
— E idoiv’è, allora?
Dominique fece: un panino evasivo. 

Infatti, Jean era con urna; donna, cornei 
qualsiasi abitante della casta vi po­
trebbe dire. Sia. che c’entrasseiro il buon) 
Dio, il diavolo o ì ’-iiraanidazianie annuale, 
potete essere certi che Jean era con 
una donna. Fatene la lista, se v’inte­
ressa: Lizette, Cla'ine, Lucilie, Marcihe- 
te, Marguerite, Josephine, Louise, e 
si può cantiiniuiaire aJil’CInfiinito.

— Noni mi: piace il mòdo come costui 
si presenta — felce mature l’altro uffi­
ciale delila .Mariina Reale, il capitano 
McWilliams. Dominique tornò a spu­
tare.

— Entrare to conversazione con dei 
P ira ti. . .

— Non mi piade che lo si tratti da 
pirata!.— dichiarò Dominique.

— Credete che idi riceverà?
— Può darsi . . .
I battelli, si diressero cosi verso il 

forte, vicino all quale era ferma una 
banda dii ihriilganiti a piedi, nudi, anelli 
nelle orecchie, fazzoletti rosisi attorno 
al capo, pantaloni larghi' e .cinture 
gialle. I due ufficiali saltarono a ter­
ra, e si. mt'lseira ad. attendere, visibil­
mente a disagiò. Quelcihe istante più 
tardi, Jean Laffite usci dal forte « si 
avvicinò a taro.

Laffite aveva, allora 34 .anni ed un 
bèl portamento. Eira alto, abbronzato, 
con capelli castani, occhi marrone ed 
un piacevole sorriso. Se gì; aveste 
chiesto come giti andava, vi avrebbe 
risposto che era più fortunato di qual­
cuno e più sfortunato di qualche altro. 

I suoi affarìi 'Srano matto diversi. Il

primo ed il più -importante' era quella 
spiacevole cosa che si (Chiama pirate­
ria. Egli .andava arraffando vascelli in 
tutto il Mar dei Caraibii le fino al Gol­
fo del -Messico. Erano, per la maggior 
parte, vascelli britanhiiici, ma ve n’e- 
r-arao amiche degli spaginali.

Laflfdite tentava- di legalizzare que­
ste sue pratiche, spiegando che l’A- 
mierliica era in guerra con i’Iiragihìlitenra 
e che la. ISpaigima era J’alteata nominale 
dii questìuilfima. Alcuni Insinuano, pe­
rò, che se egli, .non se la prendeva con 
le navi americane, ciò era dovuto, al 
fatto che .il- blocco inglese le teneva 
nei porti. Ma ci sono dappertutto 
maiieKlmgiue.

Avrebbe avuto bisogno di grandi 
magazzini, per ammassare ii.l flusso in­
cessante di mercanzie portate dai suoi 
«liropiegati», iad i  pirati man potevano 
consumare che una parte Irrisoria del 
loro 'bottino.

Jean Laffite si Vide casi costretto 
a fare del commendo. La Nuova Or­
leans nani gli offriva chie uno sbocco 
limitato, sicché ,i suoi battelli piatti 
si misero ben presto a viaggiare su 
e giù per il Mississippi, ed i suoli mer­
letti, ;iil suo vino e le -sue .stoffe appar­
vero nelle botteghe di New York, 
Philadelphia, Boston e Charleston, Sic­
come egli possedeva un’intraprendenza 
tihe si potrebbe qualificare tipicamente 
yankee, aprì .anche una fucina ed 
un’armeria, ma queste non erano che 
coser-ellle secondarie. Infime, Laffite 
aveva quattro fratelli, e :li aveva si­
stemati. nei suoi, affari: Marc, par esem­
pio, ara legale a Nuova Orleans, e 
Bierre controllava le entrate e  le usci­
te dei corsari.

Vi si spiegherà, laggiù, sul .delta, 
che ®l‘i usi politici d’allora non era.no 
per mutila differenti da quelli di oggi, 
il che mom 'mende1 affatto sorprendente 
che Jean fosse diventato una potenza 
a Nuova Orleans. Faceva semplice-men­
te degli affari. D’altronde, -casa si sa­
rebbe potuto fare contro di lui? Un’ar­
mata intera non sarebbe riuscita, a

staggiarlo dalle paludi che si stende­
vano a sud della città.

Laffite face, dunque, un canino col 
capo ai due ufficiali toriitanin'jai, seccato 
di vederli arrivane proprio im quel 
momento, perplesso su quanto stavano 
per dirgli -e icèricanldo di tradurne que­
ste vaghe .impressioni in doffitari e in 
cents.

«Era Un ladro, quel Laffite», vii di­
ramino i pescatori dell delta- con, uni piz­
zico di isoinioiro accanto francese ancora 
nella voice. «Come chiamarlo diversa­
mente, sie l ’ihaimno chiamato ladro il 
governatone Ctaiborme di' Nuova Or­
leans e Io stesso presidente Wiashim- 
gtan? Oh, certo . . . iMa, dite: che cos’è 
un ladro, e ooisa un oiniest’uama?-»

Dopo aver stretto la mano idi Laf- 
fi.be, lini ladro, gli uffiiaiali .inglesi si 
lasciarono liinvftare a pranzo. E duran­
te ili desinare, entrarono in-el vivo dalla 
Questione.

— L’America è ispacciiata, finita, non 
mora è Stata, tihe -unta parentesi, una 
transizione senza iimiportainza. Voi com­
prendete, vero?1

Dominique You, che era anche del­
la. partita, ipunteggiava la conversa­
zione con. i suoi «Ah!» e «Già!», come 
se rie imitemldwio ancor oggi. Eira un 
piccolo uomo pulito e preciso, che era 
stato ufficiale d’artiglliieria mell’eser- 
icito di .Napoleone. Aveva l’amia di un 
panruccih tare o di un commesso, tanto 
ohe gli estranei man gli davano alcun' 
Gradito.

Jean Laffite non diceva nulla. Rias- 
sumeinldo, l’uffitilale inglese ripetè qu­
ello -ohe .tutti salpavano.: lìn. due anni, 
l’Amenioa mom aveva conosciuto che 
sconfitte, Ile sue armate erano sitate im 
fuga ovunque, la .residenza del suo 
Presidente eira stata .incendiata, i-1 suo 
navigli© era stato -cacciato dai mari, 
il suo cammeiroio rovinato e, in breve, 
non le rimaneva un barlume di spe­
ranza.

Dominique You masticava del pollo, 
lo sguardo di Laffite non diceva nulla.

L’uffiicliale britannico vide che non 
era  al corrente che degli affari gene­

rali, quando notò, per esempio, che 
Pierre, il fratello di Jean Laffite, era 
in prigione e -che a spedircelo era sta­
to il igovernatore Claibomnie.

— Esatto — confermò Laffite.
E il capitano Lockyer continuò:
— Il -governatore aveva ,la scelta t-ra 

due nemici, voi -e moi. Ha scelto voi. 
Sa ohe n-oi -abbiamo inteinziioin-e- di at­
taccare- Nuova Orleans, e . . .

-Domilniquie alzò le- sopracciglia.
— . . .  e preferisce- attaccarvi.
— So anche questo — rispose Laffi­

te — -Ma -come diavolo conoscete, voi, 
questo gener-e di cose?

— Abbiamo -i mastri informatori.
— E inai i nastri triadi-torli! — gru­

gnì Laff ite. — E ogni tradimento ha il 
suo prezzo, non. è vero? Qual’è la 
vostra dfiferta?

— Mille steril-ime.
— Il governatore -ha messo una -ta­

glia sulla Mia testa: 500 dollari. Allo­
ra, iio ine iho messa una sulla sua di 
trentamila.

— Un- brevetto di capitano?
— Sono igià qualcosa come generale.
— Il perdano per voi ie tutti i vostri 

uomini!
— Supponiate ohe siamo pescati-, tra­

dotti iin giudizio e  condannatiti all'iim- 
picca-giome. Cosa .ci varrebbe, allora, il 
vostro perdano? Otterreste per -noi an­
che quello di Washington?

— Washington non esiste più — bor­
bottò il capitano.

— Ohe altro?
.11 capitano della «SapiMe-» ed il ca­

pitano di fanteria della Marina Beale 
si scambiarono uno sguardo, consul- 
tainidosli rapidamente, e gettarono sul 
tavolino le loro carte- 'nascoste, almeno 
a -quanto raccontano le genti del delta, 
c:hè la storia -non ha tenuto carato d-i 
questi dettaglili. Il capitano. Lockyer s-i 
chinò verso Laffite e gli mormorò, 
non tanto a bassa voce, però che Do- 
mi'hique- non- sentisse-:

— Governatore della. Louisiana!
— Ah, giià! — esclamò Dominique, 

battendosi le cosce tanto forte che Laf- 
fi-te gii lanciò una bestemmili a tonante.

Seguì uin silenzio abbastanza lungo 
perché, come dicono quelli: che si ri­
cordano della storia, si possine offrire 
molte case a un pirata: la legalità, 
danaro, onori e magari un -nastrino o 
due da appuntare sul petto, ma tutto 
ciò -non è nulla, messo a confronto 
con a sogni dagli uomini. E che cosa 
sognano, gl-i uomini, se non- il potere?
E quale- potere si può comparare a 
quello di governatore d’-una provincia 
tanto- grande che nessuno- sapeva dove 
incomliniciiaisse e dove finisse.

Questa è la versii-ome che si dà agili 
avvenimenti c-he -si svolsero il 3 set­
tembre- 1&14 nie-1 ridotto del pli-rata Jean
Laffite. Vi si presanteraran-o altri det­
tagli, dicendovi, ad esempio, come 
Laffite ebbe a lottare con la sua cosci­
enza, come una ragazza tentò di con­
vincerlo, appellandosi persino ali fan­
tasmi di Benedict Arnold, dii Simon 
Giirlty, di Bu-rr, di Roger ed anche di un 
certo membro della famiglia Adama 
per provargli che ine llilstinto di clas­
se- -nè I’iistiinito famigliare sono garan­
zie efficaciicanitro la dolce attrattiva 
del tradimento.

— Ma, dopo tutto, siamo americani, 
noi:? — si ichiise- Domiiniq-ue You al al­
ta voce-. — Sjamo francesi, quan-tuinque 
non ci, vogliano mettere in. pnig'ane 
solo a Parigi, ma anche a Washington 
ed a Nuova Orleans. C'è della genite 
con. ciu'ìi eli si può lilntandere, ma vatti 
un pò ad intendere con qui pazzi dii 
Americani!

— Non si fanno compromessi con la
libertà! — dichiarò dolceimante Laf. 
fite. 3

— La libertà! Fà dunque uscire tuo 
fratello dalla galera, se ti riesce!

Due- ore- più tardi, non avevano arw 
cara, preso alcuna decisione. E n-ernma, 
no due gliomi più tardi. Vi si dirà, 
laggiù sul delta, che non. soltanto il 
destino dell-a Louisiana, ma i-1 destinò 
di tutta l'America dispendeva dalla de- 
cisitoin-e di Laffite, il -corsaro. Ma Icf 
vedremo megllio noi stessi.

.(Continua al prossimo numero)
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Vladimir Detdjer, segretario del co­
mitato per i  rapporti [Intemazionali 

■ in seno al ipaitjiito, icomuipijs|.a jiù-goislaivo 
-e segretario idei comitato iper gli af­
fari esteri al Parlamento jugoslavo, 
ha tinnito a Londra l,a sua seconda con- 

' fereniža strillai Jugoslavia. Salutato da 
^orapn, Sfiatai, sraadepta, ds^piifor- 
«naztian.ale socialista e segretario gene­
rale del, «partito laiburijsta, Dedijer;. ha 
parlato sul toma: <*La Jugoslavia e la 
sua posizione intemazionale.». Neu cor­
so dalla, conferenza egli ha rilevato 
ohe la  Jugoslavia non rappresenta al­
cun, puntp medjo tra  ,l’Oriente e l’Oc- 
cidente, ma che in questo paese si 
stanino attuando le Èrnie specif teli e 
del- marxìismo-leminliismo coprtepq.ridein.t! 
alle icontìliziioinii jugoslave. Dopo aver 
esposto le «basi« dalla democrazia socia­
lista in Jugoslavia, Dedjer ha dichia­
rato che queste basi copsistaniol 
(nel dare al ppipolfo i mezzi, di produ­
zione fandaimieintali dpipo' «esserisi libe­
rato dagli elementi sfruttatori.

— o —

II governo itali aipo, ha rassegnato le 
dimissioni. La, decisione è  stata presa 
dppo, unk seduta ist.raordànar.la del go­
verno.

Si iinforma; c:h,e ,iil governo ha. rasse­
gniate ne dijmiibisjicini a «cauisa ideila «critica 
mossa alla wp» ipolitljca (?c.QinjCir̂ i,Ca per­
sino, da .parte idi alenimi, meiroibri del 
Part'tp lideimoicr'iiSti aino e particolarmente 
alle misure ohe ii,l gayenno inteijdjeva 
adottare per evitare :pn,p^gippe., Il 
governo è stato accusato di aye«r fat­
to aumentale, con la sua polit ica, il 
humero dpi dijs;oieciupa,ti, dii, aver fatto 
salire il caro-ivita e «Ifyie,' questa poli­
tica economlica ha roso possibile ai 
comiinformilsti di rafforzare le loro, p«o- 
«34izi:«kiì alle*iiiltiim,é eìeziòn'.

—o—
III ministro delije fflnanefa frafaeme 

Maurice Petsicihe, il quale ha rìcey.uto

a u  • “* ' —  1

U L T I M I S S I M E  
eia tutto il m o n d o
l’incarico di formare il nuovo goiveirno, 
cointipiua le copsultazionii coin i rap- 
«present amiti delle òrig an ta azioni sin­
dacali, Industriali. e . degli agrari. ..Nei 
circoli bene informati si afferma che 
il, suipceisso, tì|i BAtsetoie: per. formare il 
ijupyo governo dliipeniderà- dal successo 
delle aue trattative ccm 1 capi dei. Via­
ri partiti, sulla toasp eicpinqmiitja e so­
ciale che dovrebbe eesre programma­
ta im seguito alle trattative. La que­
stione del fiinanizi,amen too delle : scuole 
■reHiigipEe. sarà rimi,essa invece al Par- 
laimièintp.

Girepll »informati londinesi h^nno 
dilchiiariato ieri che la Gran Bre­
tagna la reso noto agii Stati Uni­
ti :d’America dii essere contraria ad 
■pigimi icpllatooratzljane «più stretta della 
Spagna icon iqualsiaiSi membro dell’U- 
■ni'ane Atlantica. ,La. Gran Bretagna re­
spinge pure l’iinicluisioine della Spagna 
incil patto Atlantico. Gli osservatori 
politici affermano che la Gran Breta­
gna è ora più decisamente .contrarla 
allTncluEiiiane della Spagina «nel Patto 
Atlantico..

—o—
<E’ stato aperto ieri, a Sarajevo nella 

repubblica della Bosnia-Erizegoyina un 
conso speciale iper liinguig e letteratura 
jugoslave destinato a studenti e stu­
diosi .stranieri, Il corso abibracieerà la- 
letteratura dei 19-esimo secolo ed i pri­
mi idaceininit del 20-«eisimo secolo. Il 
corso durerà iu,n mese e lo frequent ano. 
5(3 studiosi di undici paesi e cioè Ita­
lia, Germania oiccidenibaie, Stati Uniti, 
Inghilterra, Svezia, Svizzera, Olanda,

Danimarca, Francia, Austria e Norve­
gia.

—Q—
Ijl governo d,el .Pakistan, l?a 'Spote­

stato -presso- il consiglilo d! sicu­
rezza dell’ONU, a, causa- di csncen- 
trarnienti Idi truppe idiane lungo la 
f toniti-qra pakistana. Il capo del govor- 
h,o dei .pakistani Lla-AlwKah, ha dichia­
rato che l’I n di a ha radunato lungo la 
f remitier a pakistana forti unità milita­
ri,, e sembra che sulla: frontiera si tro­
vi abtiualmeiuite ,11 novanta per cento 
di tutte le truppe (indiane.

—o—
-Nel suo Ultimo inumerò Ila rivista 

«BolSevik» «informa idi una muova epu­
razione in s e n o  ai dirigenti periferij et 
dell partito' comunista botaceviico. La 
rivista iscrive ohe questa nuova misura 
ha lo. scopo di impedire il’ jhfroduzidrie 
inéS partito di elementi ostili e, di 
.rafforzare la disciplina idi partito. Nel 
'Corso degli Ultimi due animi isano stati 
espulsi dal partito comunista boi- 
sceiyico per gli stessi ,mollivi circa 15 
mila dirigenti peri,fieli di partito,

— o —

Il capo del Governo indiano, Barn 
d it Nehru, ha ,risposto alle afferma­
zioni pakistane secondo oui il 90 per 
cento deiresencito, indiano si, trove- 
irebbie alla ifranitiiiefa verso il Pakistan. 
Nehru ha dicijiarato che vi sano stati 
dei movimenti di truppe liindiane sulle 
frontiere onde assicurare' le frontiere 
•stesso, ma è idei- tutto errato affermare 
che H’]jnl<Ji,a ha iintenizicine di assalire 
il Pakistan.

*

Alla .cQiniferanza di Kaesong sano 
staili reigiistirati' ieri alcun, progressi 
in merito alla oomipìlaziioine dtìU’ord'- 
«e del giorno. I' rappresentanti nor.d- 
coreani e  cimasi hanno accettalo le 
iproipcste dei delegati delle Nazioni U- 
nli.te iln^reinti il ritiro, di tutte le. upi­
t i  'militarli dal settore di Kaesong per 
un .raggilo di otto chilometri attpr.no 
alla' città.

Secondo raccordo raggiunto stama­
ne nel settore idi Kaesong potrebbero 
portare armi soltanto. t  na'2m,brl della 
polizia «fflpèare.

See ci radio il icoimuniicaito del Comando 
dell’ottava armata americana in Corea 
le, unità del icomanidio «unificato hanno 
oooupaito alcune alture nelle vicinan­
ze dei serbatoi idridi dii II each on. ,No- 
noisitainte, la scarsa viistbilità le unità 
aeree .americane hanno cantiiniuato a 
bombairidare ile linee di camuniicazionii 
terrestri e le «baisi aeree ctao-nordi- 
ste. Iil Oomlunicato afferma inoltre che 
rnev'mentii dii unità cino-norđste so­
no stati osservati, a sud della zona iln- 
tO'rmo a Kaesioinig.

A causa delle limeiniäazioi-iii, sulla 
spiaggia setteintrlioinalie del C appone 
e nelle isole dii Shicocu e Kiushiu, pro­
trattesi dal 12 luiglio aid oggi sono ri- 
majste ferite 106 .persone mentre 26 sono 
no scpmpanse, A causa dall’alluvione 
sono state distrutte 350 case mentre 
oltre vaniti mila si .trovano sott’acqua.

—o—
Il Gpverno iLafjurista britannico ha 

.subito liegt una sconfitta alla camera 
dei Ccimuni mentre si stava votan­
do la legge- sul rimboschiim-einto. I voti 
favorevoli, alia legge erano' 2,29 cen­
tro 232. Dato che inon si trattava di

M  WfBpvieyp
rioni iraasegnerà le proprie dimisaloni.

Iti«!

Veduta del massiccio montano del Ma tuljak ai cui piedi sorge la casa di
riposo per operai

, ' ^ ■ 1

Le CONCLUSIONI DELLA 
HI ASSEMBLEA DEI SUC

(Continuazione dalla I pag.)
7. Eliminare le varie tendenze noci­

ve nell’attività delie organizzazioni 
sindacai., tutelando la democrazia yi- 
terna con il continuo contatto degli 
organismi coi propri membri nel ri­
solvere i vari Problemi ed in ciò spe­
cialmente in quanto concerne la gfii- 
sta politica finanziaria.

Infine, compagni, rafforzare conse­
guentemente i legami tra la città e 
la acmpagna, l’unità e la fratellanza 
delle nazionalità qui conviventi, eli­
minando con un profìcuo lavoro tutte 
le tendenze nemiche e sciovinistè ten­
denti a spezzare la nostra indissolubi­
le unità e diminuire il nostro spirito 
givoluzionario, allacciando sempre più 
stretti legami fra la nostra popolazió­
ne, uniti nell’UAIS e guidati dal Par­
tito Comunista nella lotta per l’edifi­
cazione di condizioni di vita quali le 
vogliamo e costruiamo da soli. 
Capodistria, 13 VII 1951

L’Assemblea Circondariale della 
«C. S. U. C.»

per il Circondario delITstria

' !
»fica n a s t r a  lotta'*

ii vostro giornale

IL TORNEO DELLA CANICOLA SPORT REMIERO ISTRIANO
“ri—!-----ri—re-..

C L A M O R O S A  V i f  T O R I  A
d e l l a  s q u a d r a  d i  D e c a n i  CANOTTIERI ISOLANI

Jadran - Dinamo 6-1 (4-0)
M essa  un’ ipoteca per il prossimo c a m p , i o d a t o  

IU G O SLA V O
Per quanta la, temperatura inviti ai 

bagni di mare, idi isolilo ancora dai 
YCitoinltetì dalla caniiicola, che ogmi do- 
mamJioa Ita iniumerio di vanfidue si di­
vertano .per inoivanita minuti a dare 
catcìl alila palila di ciucilo per1 là gioia 
o la disperazione dei propri ammira­
tori.

'Cotrte i, lettegli avranno ciertamente 
capito, ciò riigiuarida a  camjpioinato pri-1 
tni calci e quelilp dai ijagazzi del d'- 
dtiretta di 'Oapqdfiatrlà.

Fra queste squadre, che: v,i parteci­
pano, uma si stacca dalle altre, e preci- 
s.airaeijite t ’iuniedi di Dee ami, composto da 
elerpientl in ippasetsiso di una. discreta 
levatura taianioa, fiisicaimante dotati, 
che ogni! Idoimanlica. sj, ppanide i.l lusso 
di samimeirgere. le avviarsaciie saito, una 
valanga di. rqti, praticando un giaco 
pulito, ^feliati.v.0 e piacevole, che 
.potrebite 'ispnza essere esagerati, ' su­
perare quelUo praticalo da diverse 
.squadre mjMaati nel cairnpiopatq di 
Zona. Apiohe idaiaefflica il pe-
capi, s^h,. h |  essetie. da mano, ed
bppodta ailfirildicì della Dinamo, ove 
miiliiitaino diiverai g ioie atari di zana e 
Sotsie di TLT, .non ha faticato per Vin­
cere loom, largo scarto, eaniferimainido in 
micjdo «etto ft suor stata di grazi a 'pre- 
cedeintamente dimostrato.

.Questa, sihjipaitlca squaldira, portata­
si fi® dgijijJIlpiĵ j® den tornieio al comiamdo 
h,a 'oaiesso, ua’iipp-toca isoliida, iper il suc­
cesso filmale; — e salta®,to, qualche, iiu- 
toppo extra gioco potretobe preguidi- 
carla.

Corna alla iella dunque ed arrive- 
c|enoi' ail {»«ssifao} camipiamato dii zona

ove Ciertamenite si farà1 onore se vi 
vorrà parteoiipare.

Ecco birevemeinlte proiettata ila pelli- 
colla di questa sudatissima partita:

Campo contro sale, partono subito 
gli uomini di Kaligarič, mattqnido in. 
affisarne la retrovia ideila Dinamo che 
si difende icome può del tutto di,sĉ  
dentata.

Fimo al 20 mo le aìzioni sj susseguono 
con, qualche piuriita'tä “priva di mordeinitè 
delila Dinamo, poi. imijrovviijsameinite i 
rossi dello Jadran .pervengoinio alla prir

ma segnatura, che li parta in vaniag- 
gfo ohe aumenterà poi con il passaggio 
dei minuti fiiino a quattro reti scaturi­
te tutte da aziionii travolgenti dalla li­
nea. degni avanti.

«La ripresa riprende su lo stesso to­
no ed ail 12 mo i rossi! aumentano anco­
ra ia g[à riiwoo battili», e dopo qualche 
azimoe idi attaeserimeato dei gialli del­
la. Diin.aimo privi di risultati cancreti, 
ai 30 mo seguiamo .la sesta ed ultima 
rete. Al 35 uno la Dinamo in riuscita a ■. 
segnare la rete della bandiera.

In telle ttuali 3 
Fale gnom i 1 

( 1 - 0 )
Finalissima sotto la doccia

Il tempo pro.ifDitivo di .giovedì’ 5 
corr., benefico Pier te campagna,, ma 
nieijite adatto per una partita di cal­
cio, non ha limpedltp ai due forti 
'squadroni, dei falegnami:, ed intellet­
tuali, di effettuare la. partita, finale 
idei ’ torneo dei mestieri, P,er diffpijpe 
«a chi spettava la palma «della vitto­
ria, ed i cento litri «di birra in palio.

Su un campo in condizioni di fon­
do alquanto sfavorevoli, li due undici 
rivali, incuranti ideila piaggia, hanno 
,giostrato allegramente, sotto la dite- 
«zlone di u,n arbitrio d'occasione — che 
si è, diimostrato più ipiwoccuipato della 
i^rogria. persona. (non infangara; trop- 
•pdj 'Che di puella idei giocatori ed han­
no intessuto delle belle triangolazioni,

In m arg in e
a tta  U u h a

Un- gruppo di vecchiL sportilvii nlUinii- 
to- «1 Sforno, dopo la disputa deiiila giara 
Cia'JiBtiicà per Ila ccinquiista deilià <(Còip- 
pa Nastra Latta»), si demandava il per­
chè della manicata làctoéìpàzfooe a 

a, dei icicilMìt trftìstlni, F,cintanc't, 
Iaivoriniik, SiclauEero, jtaipjiio per 

citarne i ipiù ócW,. i quali avevano 
sempre aderito coin antuälaömo 
rnviibi dal mostìri orgainiiizzatori, e gli. 
biiasimava per ili 'loro aìsisp-tmEmo che 
avava m m  )i>oco tilito ' aìrijri&e-resše alla 
M ia  .giara. €iò péro ' resultò 'corir-ìapcli- 
'dente al’ vero per la metà constatato, 
ohe la domenica msl'tina alla .partonza. 
erano pvere-ivtj due di questi, .preipa- 
naitr tìll tiuttò "pulnto par parteo’iparvi 
uno,, il Popoaare Zollla.

All’atto' ■dell’liscrliizicine però egli! si 
vedeva rfifliluitaìta la parièiciipazfcihié dal 
direttorie 81 gà-a che niäductva a nia‘.i'- 
vo, apipariténere lo Zolfia alfa catago- 
riia superiore (.diOettante indiiieiiiicnte).

Ora questi -sportivi amareggiati per 
ßlnsi^egattle atteggiameinto - dal Di­
rettore di -gara si paragono questi in- ' 
terriaga-tiviìi e chiedoino geintnmie'nte agli 
■angami Sportivli oolpetenti, qualche lu­
me imi merito enlde essere aggiornati 
jn quanto riguarda questi muovi re- 
igo'laimeniti.

La gara 'in parola aveva carattere 
iinterinazlciniale?
■ "CeritaflöeÄ'ei si, data la partecSipàZi'o- 

ne di oarrildori dii diverse nazionalità! 
Molti' del pantondi a questa gara harano 
già ipartóciipaito‘al «Giro della Croazia 
e Slovauiai» lo scorso arano, gara alla 
quale avevano pariteclpato e virato ci- 
gH^i- .i.-idi-pendenti iital'iaih'i (vedi', Fan­
ti, Malafcir:ci3ca,.-'Barci.TiW' eoe.).

Berchè allora alla corsa Internazio­
nale (fCoippa Nostra Lotta» non si peer- 
mlise a Zotta la partecipaziane?
. Forse un cjoliista firadìpandente, neh 

può essere tanita itndiipeinidante Ida pren­
dere- parie a gare, sia pu:r«e per dliie't- 
ttrrati, rmt a carattere- injfeenniàeT-dlnà'le?

In quelito taso figli rn'.-à so’-
taqjt» iprOA-dtre *>*«tf a gsrc iprofesslo- 
nistjohe? im «tal caso nc-ra potrà essere

dile ttante  . irJdiipan,dente, ma .bensì un, 
profeEiSiicinìiala e come tale dovrà es­
sane Qiuadjif'itqs'fp dalle pescxpssp?’$l Jgé- 
dienaziqni, In caso 'ccinitrariio (fovq ap­
rirà a firijre la sua imidlipeitdeniza?,

■Ed iinfiae, gli. qiréanizzatori di una 
qu-alriiasii main'ifetìtaaiciae cagatermeinite. 
autorizzata^ -dpivrebibero pater (e farlo 
•a tempo) phganiiizzarta nella forma 
oipiportumn-rtteinte -più conveniente, co­
sicché la anaméSoefaeionir'-fte'-' »vreWse 
maggior vantaggio.sia dal iato tecnico 
che spettacolare." - ! ‘ AMO'

to.ntì.otte co» brio ,e scioltezza, supe­
riori in ciò, i penna,ioli ohe, alla (ine, 
banco riportqito la vittoria in modo 
netto. —

Dal taccuino: Al fischio, ■ qualche 
palleggio a mezzo campo, pat i, g 'allot 
azzurri: partono ioÉnìnèi eid invàdono 
l’area 'dei rossi «she,- presi in velo­
cità, devono suiblr-é la prima rete ad 
oper-a idi Zetto, ohe insacca con tiro 
radente angolatissimo, lasciando di 
fango il grabide 'Canapa. —

Qualche spqraidiico contratfaccp, d,ei 
rossi, im^ i,i 'maggior ipericclq è sem­
pre per loro, essendo i igiallo-aizzùrr; 
scatenati, e soltanto le .papere, o svi­
ste arbitrali non permettono che ul­
teriori dispiaceri sfono dati ail grande 
portiere. —

La «piaggia continua a cadere insi­
stènte, ma pare «ah.e i giocatori non 
se nie accorgano, tanto sorto, protesi 
nella iptta che dovrà alla «fine desi­
gnarli vincitori «e campioni.

'Finito 'così ip primo tempo siul van­
taggio -d,l quella .rete, nella ripresa 
pur con un gioco meno appariscente 
dovuto alla pesantezza del terreno, 
gli intellettuali' hanno aumentalo il 
punteggio «con altre «due reti segnate 
da Zetto ili, e ancora Con Nico che. 
soriprenideva Capepa con un gran tiro 
da (Oltre trenta metri. —

I falegnami, battuti senza attenu- 
an li, sono- ir.tesKJi.ti“ assegnare-il punto- 
della «bainiftlera- -ed a perdere i cerato 
itìM idi birra. —

I canottieri della S. N. «G. Delise» 
Oli Isola si sono massi quest’anno, con 
un «breve ima proficuo periodo di allena­
mento, in conid'izioni più che buone 
come mora mai, in questo dopoguerra, I 
risultati di quesito priimeipio di stagio­
ne stanimo a «dimostrarlo ed i tempi se- 
gnatli in queste due .prime impegnative 
gare ci .fanno sperare bene per «il futu­
ro, specialmente per la disputa dei cam­
pionati jugoslavi nel mese di agosto.

Dopo la prima uscita di Bled, dove 
si samo' cil-alsisif'icatój come noto, ai se­
condo posto, con il tempo idi 6’20”2, 
darrtemica scorsa; Si sono portati in Au­
stria e pr«e’c:isaim'en«te! a Klageinfurt, 
dove haramo parite«aipato alle «regate vn- 
tenniaizionali. In questa secirada uscita 
l.a loro preatazicne è sfata ancora mi­
gliore, sebbene il1 posto sia rimasto 
sempre quello, cioè secondo.

Lo «otto coni» si è iprsentato alla 
partenza cara i seguenti vogatori: Ugo 
Mario come «capo voga, De«pase G usto, 
PelEizzaro Natale, Mescoli® Li,duino, 
Pugliese Anitoiraio, Pugliese Elvio, Car- 
boniich Mario, Derossi Bruno e Dutìi-ne 
Mario came F-mamiiere. Subita dopo la 
pariteniza ll'iotto auistriäco, compoisto dai 
vogatori deìl’Albatros e- del Naiuticus 
di Klaigeinifurt, ha acquistato un breve 
vantaggio che gli isolami .rimontavano 
verso la metà dal percorso, cioè ai 
1000 metri. A qtuesto 'Punto la lotta 
ai faceva emozionante. Atebedue gli 
equipaggi facevano di tutto «per s-or- 
pasaansi ma restavano sempre sulla 
stessa linea ' e ciò (ino ai 1800 metri, 
quandio, con un p.pdaijoso, sforizo, gli 
austriaci «sono riusciti a .prendere due

Appartenenti, alle Brigate, Interaazionai i alla Ferrovia della Gioventù

Ringraziamento
LA REDAZIONE DE «LA NOSTRA 

LOTTA» E LA DIREZIONE DELLA 
SSS «PROLETER» DI CAfrODISTRIA 
RINGRAZIANO TUTTI COLORO CHE 
HANNO VOLUTO CONTRIBUIRE AL 
MAGGIORE SUCCESSO DELLA GA­
RA CICLISTICA «COPPA NOSTRA 
LOTTA» CON PREMI VARI O CON 
OFFERSE IN DENARO.

IN PARTICOLAR MODO SI RIN­
GRAZIANO: LA VUJA, IL COMITA­
TO POPOLARE CIRCONDARIALE, 
LA BANCA D’ySTRIA, GLI SPORTI- 
VI OSTI E PANETTIERI DI VERTE- 
NEGLIO, GLI SPORTIVI DI BUIE E 
DI PIRANO E TUTTI GLI ALTRI 
CHE HANNO CONTRIBUITO FATTI­
VAMENTE ALLA MAGNIFICA ItlU- 
SCITA’ DI QUESTA GARA.meitrii dii vantaggio, che bastavano lo­

ro per poter resistere aL ritorno degli 
isolani e, seppure per uiii soffio, vin­
cere.

Il tempo segnato da ambedue gli e«- 
quilpaiggi è più .che ottimo. Gli Austria­
ci hanno .infatti percorso i- 2000. «m in 
6’15”2 mentre gli isolani segnavano un, 
tempo supieirdore solamenite di 6/10 e 
cioè 6’15”,8.

Caippionato ragazzi

Isola - P i »  1-1
I piiramasi sono riiusaiti a strappare 

domenica 15 un punto prezioso ai fini 
della cilassifita sul temuto terreno ì- 
salano, ed ora guardano fiduciosi al 
traiguardo fiinale.

Sotto un so«le carente da poter cuo­
cerle de- uova, (dii gailina) i. venti,due 
giocatorimi ’nulla, hanno ir.ismpianmiato 
di energie- per superarsi, con gioco 
veloce infiorato 'da pregevoli azioni, 
cihe hanno messo a dura prova le op­
poste difese, le «qiuap però, ihanino te­
nuto beine, ed hamirao chiuso' in parità, 
avvianidosi alla (imp negli apogl.i,atqi in 
cerca dii una doccia räftfeersutte, .eli 
uni felici -e sOddisfattii .gii altri con 
l’amaro fai gol-a.

«Gli isolani starammo pensando ai tem­
pi non fontani, quando erano i dom'- 
niatori asspluiii sm pir.aprii«o te r ra »  e 
da -tutti temuti e-d ammirati,

Sarà questa «na crisi: passeggera?'

CIC LISM O Q
Si avvertono tutti coloro che si so­

no iscritti alia «Sezione Ciclismo» del 
«PROLETER» che col giorno 24 luglio 
verranno iniziate le prove con biciclet­
te da corsa messe a disposizione dalla 
società.

Per informazioni rivolgersi presso 
l’officina meccanica Bruno Delconte 
a Càpodistria.

Si ricevono nuove iscrizioni.

LE ROSE DEL RITORNO
(Continuazione dalla III pag.)

la vita? Discese S gradini uno per 
uno, e prese pošto nella fila che sta­
zionava davanti allo sportello per la 
distribuzione dei biglietti. Un (/octroi- 
lore, dppo averlo guardato, gli disse:

— Voi .. . venite di là?
— SI '" v , -
— Non avete bisogno di biglietto 

per viaggiare.
Il berretto di èuell’uomo era incli­

nato sull’orecchio. Sotto, la visiera di 
cuoio, uno sguardo diritto e sémplice 
in un viso pallido a forza di restare 
troppi» tempo sotto terra. Un buon 
viso d’uomo che da trent’ànni pésa i 
problemi della vita, un viso su cui 
si leggono i quotidiani risvegli al 
breve giorno, e il sogno d’un giardino 
di periferia.

Fromont sentì che il cuore dì 
quest’uomo batteva fraternamente per 
lui, proprio come quello della fiora­
ia pochi, istanti prima. Egli mostrò, 
sorridendo, il suo mazzo di rose:

— Sono belle . . .  — disse il control- 
lore. — Sono belle, ma sono care .

Fromont guardò le rose, quel volto, 
il mondo: ■

—Si . . . Un mazzo di rose costa 
molto . . . Cesta milicni!

PAUL TÜ.LAKD.

D a  S a n t i n

CICLISMO ALUEVI_
S fortu n ati a N o^i - Sad  
i r a g a z z i de! «Proleter»

SFORTUNATA LA PROVA DEI
La squadra degii all'ie-yi del nostro 

Tenr-itoirio ha. parteidlpa-to alla corsa in- 
ternaziciraale: i«ra dine tappe c,h«e si è 
sventa la «domanfca passala, a Novi Sad 
In, Vojvodina. Oltre ai ccracspiu-tii A- 
pollonlio, Tamaro e: Brajnik, facevano 
parte .della squadra pure 1 promet­
tenti triecitini Košuta'e Raubar.

Questa formazione, che è senza dub­
bio te m'gKlore delia quale mc'meinta- 
rigàmèih'tè disponiamo’, ' inori' ha 'còrfi- 
,scosto alle speranze riposte1 dai po­
stili sportivi, .causa anche gli implden-

FATTI E COMMENTI SUL “TOUR DE FRANCE"

l i u t i  la tattica m  squadra i l  Muda ?
Dopo la tappa a cronometro, nella 

quale gli itailjiaal avevano data una 
ohiaira diruiastr.aziiarae delile loro possi- 
bißiitä co®, le prove, superbe di Cpippi 
BartaTi: e Magni, «e «che solo .una errata 
segnalazione del suo direttore Cecatco 
Eiinlda aveva pnlvato l’asso .dagli assi, 
Cppipi della vittoria, confe-rimando meiie 
sassegueati tappe di pianura il fono 
di forma, cantrioClaraido ogni ìnia-atlva 
awerisania con autoriltä è sicurezza im 
attesa del grossi bòèocql pirenaici 
invece indila tappa di Dome® iea 15 
torir. che portava i corindoni da Brive 
ad Agora di lem 177, tappa considerata 
di caiima ® avvenuta la farse che ha 
Bsciàtii .pariilleoTii sia tifosi ohe dir i- 
se»K teiqiraièì i .quali ai dccnan-davano 
preioBcuijalli quatti le caos? di ura tale 
ciilarido dagli italiani, sul.numero uno 
defila squadra Svizzera arrivate» ad 
Agora ccm un vantaggio di quasi 4 pri­
mi. Le domande erano due, errata 
impostazione tattica, oppure cr.«s-i?

Cértamerate Paver lasciato fuggire 
Kablet avversàrio forte e temibile è 
stata ora imprudenza che potrebbe co­
stare, quateca nera sr decidesse di' nio- 
tìiifame il «piano, tutto il Tour,

Se Alfredo Blinda aspetta le dure 
.salite per isf-enrare .l’attacco eoo Coppi 
e Baritali,-. (perché mo«n dà via libera a 
Magmil piaBSiipta fCirraiiMabile affinchè, 
possa.acouimi'atetore um. discreto vamtag- 
glo «prima delle salite ove è notorio 
non äia um, cannarne'?'

Il vantaggio idi Kablet dopo la tappa 
Brive — Agen è salito «nei cctìfrotei - 
di "Gpcipi, il pniimo digiti asci i'taij'.sirj! 
ohie lo rague malte; classifica generale, 
a quasi «6 «primi .mentre Maàhi s più di­
etro e Bartali lo è più ancora!

«Sarà passibile che le tappe dei Di­
re, nèi che idcivrairano essere affroiratate 
fra due gliomi possano far mutar vplto 
alila cteiseiifipa?

Ber DEipciraidiere con certezza a que­
sto iin-terrcgatiivo, bjsosncrebbe che i tre 
giran'di della squadra italiana fossero 
nella pienezza desia loro forma, al 
punito di poter sbaragliare ia coalizio­
ne avversaria e' viracene con disjaceo
r ĝtevoije.

Certose però clic i vari,, Rpbet, Kp- 
«bìet G'éimih;iarji par i ìmigSlòrl, non 
starainino a .guardare e sono atleti 
dotati idi iimeisaiurl'lbili risorse. Se in 
queste tappe i«l cuore ed i muscoli dei

tricolori non*.,-saranno P,airi alla loro 
fama, vuol djir«e che si potrà .Indicare 
im maniera iineciulivacabille il , trion- 
faioire, del Tour, Hugo Kob,let.

In verità fotta la troupe di Binda 
Para si è. riapanmiata, netta tappa vin­
ta fgff Campanie svizzera, per djmùnùi- 
TC pii ahipuHame lo svaptagglo., ma nel 
p.loitcne coimipremderAts tutti gli assi 
naspano ha voluto da«” man forte a lo- 
rpj cpttoohè glipfoirKi sema risultati va­
nii, e- som»? serviti soltanto a sminuire 
dii. Epico lo ,avarata«ggio al traguardo 
d’anrivp,- .,

L’aittuale,'deteintore della maglia gial­
la, certamente sparirà alle prima, aspe­
rità,,,salle montagne, ima non Sara co­
si per Gemlraiaini, Bcibet, Kclbl t̂. Fau­
sto . se . vorrà impeisnars.: find, aU’e- 
Stramo con tutta probabilità sarà -lui 
ad essere il. tuioirafaitorie finale più de­
gno della massima gara a. tappe. Bure 
il «vecia)! dal .fisico idi acciaio non: 
sarà di, meno ,e farà. ancO'i’a .pattare 
.1? fßiiiiß ammirale dà tanta fulgida 
classe.

Aspetfamo dumque anche noi lè, 
mcntagine ,per sentirne -il brivido e- 
mozfonante, AMO

ti, più o mano gravi, capitati a quasi 
tutti i nostri ciclisti.

La prima tappa N,ovii Sad—Subpjtica, 
d.i km 101, è sitata Vinta dal zaraiirao 
Stipčevič Marjan, che, nel travolgente 
finale di gara; ha saputo acquistare 
uhi„leggero vantaggio su Kafoov, giun­
to secondo e sul rimanente dei corri­
dori che vanivano regolati in volata 
da Tamaro, ili quale però veniva re­
trocesso all’ultimo «posto rae-lTorùme 
ufficiale d’arriiivo per varile (infrazioni 
durante il peinconso. Questa tappa ha 
segnato il icerollo «della nostra sqtiàdra, 
Snfajtti, dopo appena 39 km dalla par- 

. teraza, Rauibar andava a cozzarle mala­
mente camino um carro « si feriva, tan­
to che. «veniva costretto al ritiro. Qua­
si ci ò non bastasse, Apollonia, che per 
liocipaaiiotUiè aveva lia «bicicletta nuova, 
rompeva la setta, cosiiohè ora costret­
to a «compiere «gran, parte del percorso 
in una postetene scomoda, cfi«s gli fece- 
per,dere elei preziosi minuti, netila clas­
sifica generale.

Ormai, sfiidiuciatlì., nella« prima fra­
zione della seconda tappa,. Subotica— 
Bačka Topote, dl km 32,. non riuseiroino 
a «piazzarsi' che a r.idpsso ai primi epa 
aiicuinli seccmdi di 3va.hta.ggia. fra stessa 
casa si ripeteva amiche nella seconda 
frazione delia seioc-nda tappa, Bačka— 
Topola—«Novi Sad, nana, quitte Brajnik 
e Košuta tìtteinevaino. i mjigjiori piaz- 
zameinti, elassificanidoai iriispettivamein- 
te al 13. e 14. poRto.  Mein«? che discrete' 

. le prestazioni! di Apioililciralo e Tamaro.
La classifica: 1. ST1PCE.VIC Mario 

— Croazia che ha eomipiuto i 202 km 
dpi ipgrcoriso ini ire 5,38’5.3”; 2. LEVA­
ČIČ Ivam — Croazia a 24”; ,3. SKO- 
QipusiC Malo — Bih — a 55”; 12. 
Košuta «Milan a 10’47”; 24. Tamaro Lo­
renzo a 13’34”; 29. Apitìllonio Brun.o a 
17/55”.

Olàssifìca ipe.r squadre: 1, Croazia 
('Sallpčeivi'ić, Levačič. Strctilgo) i,n 16 ore 
59’05”; 2. V.Oijr/ódiina i«ra 17 ore Q2’14”; 
3:. Serbia, ira, 17, ore 04’10”; 4. Vojvcdiina 
III in 17 ore 12’11”; 5. TLT in 17 ore 
24’31”; 6. Bili; 7. Slovenia,

(Continuazione dalla IH pag.) 
materna, spingendo In tal modo nu­
merosi cattolici croati ad abiurare 
dalia fede dei loro padri per non sot­
tostare a simili inique imposizioni.

La battaglia del grano, ingaggiata 
dal fascismo e che ha causato, la ro­
vina di molti vigneti, sìa deli’Istria 
come della Liburnia, con danni che 
ancor oggi sono risentiti daiia popola­
zione agricola di quelle terre, ha frut. 
tato al vescovo Santin Tam,hita com­
menda deila Corona dTtàllla, oltre 
che um vistoso premio in d'era aro.

Npn senza, ragione nel. sejte. ĵjbxe 
1938 1! vescovo Santin si è meritato 
I’eiogiio di Mussolini quando questi, 
eoa somma gioia ed onore del prelato, 
gli dichiarava sul portale di S. Giusto 
«Vi ho apprezzato come vescovo dì 
Fiume, tanto più vi apprezzo c^kfc 
vse.cpyo d,i Trieste».

Per dimostrare fino a quale eccesso 
arrivasse i’odio antislavo del vescovo 
Santin basti diire che nei seminario di 
Capodistria — frequentato da chieri­
ci sloveni e croati, ai quali doveva es­
sere affidata la cura d’anime della gen­
te delle loro nazionalità, quando ave- 
vano ultimato gli studi — era così ri­
gorosamente vietato l’uso delle rispet­
tive lingue apprese dalie amorevoli 
labbra materne, che per gii stessi qna 
trasgressione a tale divieto significava 
grave colpa dì fronte alia propria 
coscienza.

Nell’estate del 1̂ -46, quando le m a s .  

se. democratiche popolari della diocesi, 
di Trieste rifiutarono., .sdegnosamente 
che il vescovo Santin imponesse Con 
ia somministrazione della cresima, le 
sue mani — che avevano benedetto i 
labari fascisti della guerra e deilo 
sterminio — sulle innocenti teste dei 
loro figli, reclamando con mozioni, e 
proteste plebiscitarie l’aUoahtanamento 
tizi vescovo fascista da Trieste, il Va­
ticano, non solo si dimostrò, sordo a 
tali richieste, ma,’ per dimostrare ira 
quale dispregio teneva ia volontà po­
polare, insigni il, vescovp Santin dì 
un’altro tìtolo, nomin.andoio «Assisten. 
te, al trono pontificio»! e lanciò le sue 
scomuniche su chi reclamava la rimo­
zione del suo grande protetto.

Non riteniamo dii do.ver aggiungerò 
altri esempi per dimostrare chi e con­
quali mezzi possa ottenere dai Vati­
cano la rimozione degl’, arcivescovi e 
dei vescovi.

Da quanto ci consta, la Nuova Jugo­
slavia pon ha firmato alcun patto col 
Vaticano dal quale questo, a spèse dei 
popoli jugoslavi abbia potuto incassa­
re centinaia dii miliardi., inoltre no® 
appare che i’arcivescòvo Stepinac sì 
sia comportato nei confronti di Fave- 
lie in modo diverso dai suoi confra­
telli Margotti e Santin verso Musso­
lini, quindi la Nuova Jugoslavia che 
non ha versato i miliardi al Vaticano 
non ha nessun tìtolo secondo questo 
per chiedere il suo allontanamento 
idali’arcìvescovado di Zagabria, la cui 
doviziosa «mensa» è beh salvaguarda­
ta da uh arcivescovo «martire dei ne­
mici della Chiesa e di Dio», ossia da 
mans. Stepinac.

Offerta di lavoro
Il maestro muratore abitante in Via 

Annunziata 23 a Capodistria assume 
qualsiasi specie di lavoro edijg:

Inviare le offerte e richieste a quei 
numero e Via.

A V V I S I
(Si innftano '«tutti «colorò che- vantano 

dei icradi.fi''ve,r«sò la Bitta In liquida­
zione «Turist Servite di Poritórase"' a 
presentare' le rispettive fatture entro 
il [giorno 30 .iuglio 195-1.

‘(Scaduto «tìtt tettatile,' non saranno 
accolte richieste, nè reclami,

j SmorrSmentl
Il camp. Boin-in Antonlo, «da Capodd- 

istiria, via Dalile Pergole 27 ha smar­
rito la sua .carta di« identità «aa deci­
na dii sterni fa.

Detta carta «non .sarà più valida se 
«non restituita al sua proprietario.

Tornaste Enrico tìa Ruipa (Goriala) 
«raalrJeinte ora a »Caipadtetria via SI 
Pietra «n.o 4 ha smarrito, o «sii è stata 
rubata, la carta dii liideintltà ed altri 
documenti,.

Detta carta mom sarà valida se non 
«restituita a«l «suo intestatariio.

Direttore responsabile 
CLEMENTE SABATI 
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C E R C A m i
Rappresentanti locali per la città di Capodistria 
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